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LETTERA DELLA PRESIDENTE

Il movimento per i diritti umani è sempre più globale. La “primavera 
araba”, le attività di coraggiosi difensori dei diritti umani in Cina e in 
Russia, la presenza di numerose associazioni e movimenti in India, 
Brasile, Africa subsahariana dimostrano chiaramente che i diritti umani 
sono rivendicati in tutto il mondo, nonostante qualche commentatore 
li definisca ancora “valori occidentali” e materia di “esportazione”. 
Amnesty International ha scelto di essere vicina ai movimenti per i diritti 
umani in tutto il mondo. 

Nel 2001 l’organizzazione si è data il compito di difendere i diritti eco-
nomici e sociali insieme a quelli civili e politici, storicamente al centro 
delle sue attività, e ha lanciato la prima campagna su questi temi, “Io 
pretendo dignità”, nel 2009. Ora è arrivato il momento di fare il passo 
più complesso, quello di “distribuire” in tutto il mondo la ricerca e l’or-
ganizzazione delle campagne, spostando notevoli risorse dal Segretaria-
to internazionale di Londra verso le zone del mondo dove c’è più bisogno 
delle campagne di Amnesty International. Aprendo nuovi uffici centrali 
in Asia, Africa e America Latina, l’organizzazione potrà intensificare il 
suo lavoro a fianco di organizzazioni partner locali, avere ricercatrici e 
ricercatori sempre sul campo, lanciare i suoi appelli urgenti in tempo 
reale, in tutti i fusi orari, e lottare in maniera sempre più efficace contro 
le violazioni dei diritti umani.
 
Amnesty International Italia farà la sua parte per sostenere il movimen-
to internazionale in questo sforzo. Amnesty International vuole sempre 
di più mobilitare le popolazioni locali sui problemi dei propri paesi – 
abbandonando la strategia di una volta di chi lavorava soltanto sulle 
violazioni di altri paesi per non sembrare “di parte”. Il panorama po-
litico è diventato molto più complesso in questi ultimi anni e Amnesty 

International Italia ha scelto di fare pienamente la sua parte e di essere 
– anche nel dibattito politico italiano – “di parte”: dalla parte dei diritti 
umani. Con la serietà di sempre, con l’imparzialità e la competenza di 
sempre e rifiutando ogni strumentalizzazione politica.
 
In tutt’Italia, le attiviste e gli attivisti di Amnesty International organiz-
zano mobilitazioni, raccolte di firme, serate informative sui diritti umani: 
lo fanno per i diritti delle donne in Egitto, contro la pena di morte in Iran, 
Cina e Stati Uniti, ma anche per la trasparenza delle forze di polizia in 
Italia, per i diritti di migranti e rifugiati, contro gli sgomberi forzati dei 
rom, il femminicidio e l’omofobia in Italia. La solidarietà internazionale 
rimane un elemento fortissimo della missione di Amnesty International e 
dell’identità dei suoi attivisti volontari. Ma anche l’impegno per i diritti 
umani in Italia entusiasma i nostri gruppi locali e i gruppi di studenti 
nelle scuole e nelle università.
 
Questa terza edizione del bilancio sociale offre una panoramica delle at-
tività svolte da Amnesty International Italia nel 2012. Attività concrete, 
necessarie, urgenti, realizzate in difesa dei diritti umani in Italia e nel 
mondo, grazie al supporto dei nostri soci, volontari e sostenitori.

Voglio qui ringraziare le attiviste e gli attivisti, che hanno messo a di-
sposizione il loro tempo e lavoro, le socie e i soci che sostengono eco-
nomicamente il nostro movimento, i contribuenti che hanno scelto il 
nostro codice fiscale per destinarci il 5x1000 e tutte le persone che ci 
hanno sostenuto con donazioni: è grazie a loro che, nel 2012, Amnesty 
International Italia è stata sempre più impegnata nella sua battaglia 
per un mondo in cui i diritti umani diventino finalmente realtà per tutte 
e tutti. 
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LETTERA DELLA DIRETTRICE
Amnesty International Italia, nel 2012, ha intrapreso un percorso di ri-
definizione di priorità e di riorganizzazione interna per divenire capace 
di affrontare con più forza, rapidità e qualità le nuove sfide poste dalle 
violazioni dei diritti umani. 

Le violazioni oggi sono così gravi ed estese che il nostro lavoro non può 
permettersi d’essere meno che eccellente.

Le relazioni di potere a livello globale si stanno modificando molto ra-
pidamente; il protrarsi di conflitti gravemente distruttivi, il radicarsi di 
una crisi finanziaria ed economica epocale stanno riproponendo con ac-
centuato vigore evidenti violazioni dei diritti umani da parte di attori di 
diversa natura, statali e non, in ogni parte del mondo, anche in Italia.
Per questo motivo nel 2012 abbiamo analizzato con rigore le nostre ri-
sorse, i processi in base ai quali prendiamo decisioni, le modalità con 
cui interagiamo con gli attivisti sul territorio nazionale. Abbiamo identi-
ficato i nostri punti di forza e di debolezza.

Da ciò è derivato, nel corso del secondo semestre del 2012, il Piano com-
plessivo di crescita 2013-2016: la nostra strategia di sviluppo e investi-
mento per i prossimi quattro anni.

Si tratta di un piano ambizioso che risponde con forza e ottimismo a un 
momento molto difficile per l’Italia e per i diritti umani. Obiettivo prin-
cipale è divenire sempre più capaci di provocare cambiamenti positivi, 
duraturi e radicali per i diritti umani nel mondo e, con rinnovato vigore, 
in Italia.

Nel 2017 Amnesty International in Italia sarà un’organizzazione a cui 
si saranno uniti nuovi attivisti, su tutto il territorio, che lavoreranno in 
sinergia con la sede nazionale, mobilitando migliaia di persone che vor-
ranno essere parte di una grande comune lotta per affermare l’impor-
tanza della difesa dei diritti.

Adotteremo soluzioni integrate per i problemi che vogliamo risolvere: 
lottare contro le violazioni dei diritti umani richiede un’azione sempre 
perfettamente congiunta fra mobilitazioni sul territorio e in rete, pres-
sioni sui responsabili, coinvolgimento dei soci, sollecitazione dei media, 
raccolta di fondi indispensabili per garantire la nostra assoluta indipen-
denza e autorevolezza.

Abbiamo deciso che è ormai prioritario lavorare per ciò che accade in 
Italia: per la prima volta a inizio del 2013 abbiamo lanciato una campa-
gna strutturata sui diritti umani nel nostro paese, a fronte di continue 
e crescenti violazioni. La campagna “Ricordati che devi rispondere”, in-
dirizzata ai nostri rappresentanti istituzionali, continuerà nei prossimi 
anni e vedrà Amnesty International in prima fila, insieme ai propri part-
ner, per garantire il rispetto dei diritti umani in Italia.

Continueremo a lavorare in ambito internazionale, perché la solidarietà 
e il supporto dei nostri soci e attivisti hanno un ruolo chiave nella risolu-
zione di crisi drammatiche, come in Siria, così come per salvare la vita 
di persone in grave e imminente pericolo, perché arrestate, aggredite, 
torturate in contesti di negazione della libertà di espressione, di mani-
festazione, di pensiero.
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CHI SIAMO
Un movimento di attiviste e attivisti: 
gente comune per gente comune, 
persone che lavorano insieme 
ogni giorno per difendere i diritti umani.

I NOSTRI VALORI
• Solidarietà internazionale
• Azione e�cace per i singoli titolari 
   dei diritti umani 
• Attenzione globale ai diritti umani nel mondo
• Universalità e indivisibilità dei diritti umani
• Imparzialità e indipendenza
• Democrazia e mutuo rispetto

LA NOSTRA VISIONE
Un mondo in cui a ogni persona siano 
riconosciuti tutti i diritti sanciti dalla 
Dichiarazione universale dei diritti umani e da 
altri atti internazionali sulla protezione dei 
diritti umani.

LA NOSTRA MISSIONE
Nel perseguimento della visione, la nostra 
missione è svolgere attività di ricerca, campagne 
di sensibilizzazione e pressione su autorità e 
governi, �nalizzate a prevenire ed eliminare 
gravi violazioni dei diritti umani.

PERSONE CHE HANNO A CUORE I DIRITTI UMANI

INSIEME PER I DIRITTI UMANI
“Se i sentimenti di disgusto per le violazioni dei diritti umani ovunque nel mondo 
potessero essere uniti in un’azione comune qualcosa di efficace potrebbe essere fatto”. 
Peter Benenson

MOBILITAZIONE ATTRAVERSO LE CAMPAGNE
EDUCAZIONE AI DIRITTI UMANI

SENSIBILIZZAZIONE

RICHIESTA DI RICONOSCIMENTO DI DIRITTI

CAMBIAMENTO

PRESSIONE
 AZIONI DI LOBBY DIRETTA

OPINIONE PUBBLICA
LAVORO SUI MEDIA

AZIONI LEGALI

SOLIDARIETÀ
RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE

RICERCA E ANALISI
SUPPORTO MORALE

RELAZIONE

PERSONE E ORGANISMI
IN POSIZIONI DI POTERE

TITOLARI DEI DIRITTI UMANI

IMPATTO

SOSTEGNO
DONAZIONE

AZIONE

COME LAVORIAMO

AZIONE

AMNESTY INTERNATIONAL: UNO SGUARDO D’INSIEME
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  64.212     SOCI E SOSTENITORI DI AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA

     2165     ATTIVISTE E ATTIVISTI PER I DIRITTI UMANI

       187     GRUPPI SUL TERRITORIO NAZIONALE

   15     CIRCOSCRIZIONI CHE RAPPRESENTANO AMNESTY INTERNATIONAL A LIVELLO REGIONALE

   43     DIPENDENTI E COLLABORATORI A PROGETTO DELLA SEDE NAZIONALE E DELLE SEDI DECENTRATE

   20     COORDINAMENTI DI VOLONTARI SPECIALIZZATI PER TEMA E PER AREA GEOGRAFICA

597.491     FIRME RACCOLTE ONLINE E DAI GRUPPI  si vedano pagg. 13-33, pag. 55

       134     APPELLI E AZIONI URGENTI PUBBLICATI ONLINE

       672     AZIONI URGENTI DISTRIBUITE A GRUPPI E ATTIVISTI

115.000     FAN SU FACEBOOK

  97.470     FOLLOWER SU TWITTER

489.000     VISITATORI UNICI SU AMNESTY.IT

     1229     INCONTRI EDUCATIVI E FORMATIVI

  23.601     STUDENTI E DOCENTI COINVOLTI IN ATTIVITÀ EDU

       407     COMUNICATI STAMPA E WEB NEWS

5,9 MLN €       FONDI COMPLESSIVI si veda pag. 50       

 

 

AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA - CIFRE ESSENZIALI DEL 2012
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LE BUONE NOTIZIE: I RISULTATI DEL NOSTRO IMPEGNO
Dal 1961, Amnesty International (AI) è un’organizzazione in cui le persone si mobilitano per i diritti di altre persone, nello spirito della solidarietà internazionale. Grazie al sostegno di chi 
ha a cuore i diritti umani, le nostre campagne contribuiscono a ottenere importanti cambiamenti nella vita di singole persone e intere nazioni. La liberazione di prigionieri di coscienza e di 
difensori dei diritti umani, la commutazione di una condanna a morte, la cancellazione di leggi o provvedimenti discriminatori, l’approvazione o la ratifica di importanti trattati: sono queste 
alcune delle 127 buone notizie nel campo dei diritti umani, ottenute nel 2012 grazie anche all’impegno di AI. 

“La strada davanti a voi è ancora molto lunga, ma in ogni caso voglio ringraziare tutte e tutti voi per 
il sostegno. Senza le vostre lettere, la vostra azione e la vostra solidarietà, non saremmo arrivati fino a 
questo punto. A ognuna e ognuno di voi, Nemaá!”

Valentina Rosendo Cantù, sequestrata e violentata da soldati messicani. 
Nemaá significa “grazie” in lingua me’phaa

127 buone notizie

Centinaia di persone salvate dall’esecuzione in 27 paesi

903 prigionieri di coscienza tornati in libertà in 26 paesi

10.900 persone graziate in Egitto

Grazie Amnesty

© Carlos Reyes-Manzo/Andes Press Agency
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Repubblica Democratica del Congo - 10 luglio 
La Corte penale internazionale ha condannato a 14 anni di 
carcere  Thomas Lubanga Dyilo, capo di un gruppo armato 
congolese, per aver reclutato e impiegato bambini soldato.

Messico - 21 agosto 
La Corte suprema ha giudicato incostituzionale 
l'articolo 57 II (a) del codice penale militare, per cui 
le denunce di violazioni commesse da membri 
dell’esercito venivano indagate dalla giustizia militare. 

Slovacchia - 30 ottobre 
Il tribunale regionale di Presov ha stabilito 
che la scuola elementare di Sarisské Michal'any 
ha violato la legge istituendo classi separate 
per i bambini e le bambine rom.

Myanmar - 19 novembre 
Oltre 50 prigionieri politici e di coscienza, compresi U Myint Aye, 
cofondatore della Rete dei difensori e promotori dei diritti 
umani, e Saw Kyaw Kyaw Min, difensore dei diritti umani e 
avvocato, sono stati rilasciati.

Nigeria - 15 dicembre 
La Corte di giustizia dell’Ecowas ha giudicato la 
Nigeria responsabile della violazione della Carta 

africana dei diritti umani e dei popoli per le 
condizioni di vita delle persone nel delta del Niger. 

Italia - 23 febbraio 
La Corte europea dei diritti umani ha 

condannato l'Italia nel caso Hirsi Jamaa
e altri contro l’Italia per aver respinto 

in Libia 24 persone senza valutare 
la necessità di protezione internazionale. 

Guatemala - 14 marzo 
Il militare Pedro Pimentel Rios 

è stato condannato a 6060 anni 
di carcere per aver partecipato 

al massacro di Dos Erres 
nel 1982, che provocò la morte 

di oltre 250 civili.

Stati Uniti d'America - 25 aprile 
Il governatore del Connecticut ha firmato la legge 

che abolisce la pena di morte. Il Connecticut è 
diventato il 17° stato abolizionista degli Usa.

Siria - maggio
Yaacoub Shamoun, un cittadino libanese scomparso 

dopo essere stato catturato dalle forze siriane in 
Libano nel luglio 1985, è stato rilasciato a maggio da 

un carcere della regione orientale di Hasaka. 

Egitto - 2 giugno 
Un tribunale del Cairo ha condannato all'ergastolo 
l'ex presidente Mubarak e l'ex ministro dell'Interno 
Habib Al Adly per non aver prevenuto l'uccisione di 
oltre 840 manifestanti durante le proteste.

Iran - 8 settembre 
Yousef Naderkhani, un pastore 
protestante condannato a morte nel 
2010 per apostasia, è stato assolto 
ed è tornato in libertà. 

Ecuador - 4 gennaio 
La corte d’appello della città di Lago Agrio, 

nella provincia di Sucumbios, ha confermato 
la condanna della Chevron per disastro 

ecologico e danni alla salute. 

Per il dettaglio di queste 
buone notizie e di tutte 

quelle del 2012 

2012 - UN ANNO DI DIRITTI UMANI

http://www.amnesty.it/archivio-tutte-buone-notizie.html
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AI Italia, attraverso l’adozione di un proprio Piano strategico nazionale, adotta e attua, adattandole al contesto nazionale, le linee strategiche pluriennali internazionali elaborate dal 
Segretariato internazionale e approvate dal Consiglio internazionale (International Council Meeting - Icm, vedi pag. 52).

Nell’ambito del Piano strategico nazionale per il periodo 2011-2016, AI Italia nel 2012 ha dato attuazione al Piano operativo biennale 2012-2013, alla cui stesura hanno contribuito tutte 
le componenti professionali e volontarie dell’associazione, anche attraverso una consultazione con gli attivisti sul territorio. 

Il Piano operativo biennale, che si declina per ognuno dei due anni in un Piano attuativo annuale, riflette anche il Memorandum d’intesa siglato da AI Italia con il Segretariato internazionale 
e AI Spagna nel 2011, che delinea ambiziosi traguardi di crescita e sviluppo dell’associazione in Italia.

LE NOSTRE PRIORITÀ

Una strategia per i diritti umani, che indivi-
dua ambiti di azione e obiettivi di cambia-
mento positivo e duraturo della situazione 
dei titolari di diritti, a livello internazionale 
e italiano: i paesi del Medio Oriente e dell’A-
frica del Nord, che si trovano oggi in fasi 
di crisi e transizione; le responsabilità delle 
aziende multinazionali; la discriminazione 
in Europa; l’Agenda per i diritti umani in 
Italia, che enuclea 10 priorità per migliora-
re la situazione dei diritti umani nel paese.

1 2 3
Una strategia organizzativa, avente l’obiet-
tivo di accrescere il coinvolgimento delle 
persone nella difesa dei diritti umani au-
mentandone la capacità di attivazione e di 
mobilitazione, valorizzando le potenzialità 
dei nostri strumenti di comunicazione tra-
dizionali e innovativi e dei programmi edu-
cativi e formativi. Inoltre tale strategia vede 
l’adeguamento di sistemi e modelli organiz-
zativi interni volti ad aumentare l’efficacia 
delle nostre azioni, per un’associazione in 
grado di rispondere adeguatamente alle 
continue sfide provocate dalle violazioni dei 
diritti nel mondo. Di tale strategia fa parte 
anche un processo di rinnovamento del modello 
di governance dell’associazione in Italia.

Una strategia di raccolta fondi e comunica-
zione volta ad aumentare il numero di soci 
e sostenitori e accrescere le entrate per per-
mettere di aumentare la nostra capacità di 
azione sia in Italia sia nel mondo. 

il Piano operativo biennale 2012-2013 si basa su tre strategie prioritarie:
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Il 28 maggio si è chiuso l’anno di celebrazioni per i 50 anni di AI. Un anno importante, denso di attività, che 
ci ha permesso di raccontare e promuovere la nostra organizzazione anche grazie all’impegno degli attivisti.
 
Lo Human Rights Tour 50°, iniziato nel 2011, ha avuto importanti adesioni. Grazie a Ivano Fossati, 
Mannarino, Giobbe Covatta, Gianmaria Testa, Vincenzo Fasano, Litfiba e Susanna Parigi sono stati 
organizzati oltre 300 eventi in tutt’Italia.

Il rapporto privilegiato col mondo della musica ci ha permesso di organizzare un importante evento in 
termini di visibilità e raccolta fondi: La musica classica festeggia i 50 anni di Amnesty International con 
grandi artisti della scena musicale sinfonica: il Maestro Antonio Pappano, Katia e Marielle Labèque e 
Sally Matthews (vedi pag. 47).

Sono stati promossi due progetti musicali internazionali: Chimes of Freedom, la compilation in quattro 
CD di cover di Bob Dylan che ha visto AI Italia quinta nelle vendite globali, e Toast to Freedom, un brano 
dedicato all’attivismo per i diritti umani nel mondo alla cui realizzazione hanno collaborato più di 70 
artisti di fama internazionale. 

Il 27 maggio a conclusione di quest’anno di eventi, si è tenuto a Milano il convegno internazionale 
organizzato da AI Italia e Fondazione Corriere della Sera La primavera del Medio Oriente e del Nord Africa: 
speranze, disillusioni e prospettive, dedicato alla memoria di Lady Tamara Milford, generosa sostenitrice 
dei diritti umani. Sono intervenuti al convegno, oltre al presidente della Fondazione e a Christine Weise, 
presidente di AI Italia, Claudio Cordone, direttore per il Medio Oriente e Africa del Nord all’International 
Center for Transitional Justice, New York; Lorenzo Cremonesi, inviato del Corriere della Sera; Maria Gianniti, 
inviata del Giornale Radio Rai; e Kamel Zaiem, vicedirettore del quotidiano tunisino Le Quotidien.
.

1. DAL 1961 DALLA PARTE 
DEI DIRITTI UMANI

“La candela non arde per noi, ma per tutte quelle persone che non siamo riusciti 
a salvare dalla prigione, che sono state uccise, torturate, sequestrate, scomparse. 
Per loro arde la candela di Amnesty International...”

Peter Benenson, fondatore di Amnesty International

© Raoul Shade
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IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI Il 20 luglio, durante il campeggio interna-
zionale per i diritti umani a Lampedusa, 
AI ha mobilitato attiviste e attivisti pro-
venienti da 20 paesi europei oltre che da 
Australia, Israele, Marocco e Tunisia, in-
sieme agli abitanti dell’isola, per lancia-
re un “SOS” all’Europa e all’Italia dalla 
spiaggia dell’isola dei conigli, chiedendo 
di salvare le persone che arrivano attra-
verso il Mediterraneo, invece di tentare 
di tenerle alla larga, anche attraverso gli 
accordi con la Libia.
La mobilitazione rientra nel lavoro per i 
diritti umani in Italia. (vedi pag.25)

©
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AI è un’organizzazione che realizza campagne volte a mobilitare le persone per esercitare 
forti pressioni affinché terminino o si prevengano violazioni dei diritti umani: il nostro 
obiettivo è ottenere cambiamenti che abbiano un impatto diretto nelle vite delle persone. 
Lanciamo campagne per modificare politiche e prassi attuate da responsabili che si 
trovano in posizioni di potere, governi, aziende, autorità di polizia, gruppi armati di 
opposizione. Molti dei cambiamenti per cui lottiamo richiedono uno sforzo intenso e 
protratto sul lungo periodo.

Ogni campagna ha luogo in un mondo in rapido cambiamento, in cui le relazioni di 
potere cambiano drasticamente e richiede aggiustamenti progressivi in risposta a nuovi 
eventi, rischi e opportunità. È costruita sulle evidenze risultanti dalla ricerca, che è 
il punto di partenza dell’analisi e della strategia. L’attività di campaigning si basa 
sulla mobilitazione di attivisti e sostenitori e richiede un lavoro sull’esterno e contatti 
istituzionali di alto livello: questo tipo di pressione dimostra da oltre 50 anni di essere 
efficace per produrre il cambiamento e migliorare la vita di comunità e singoli individui.

Per i prigionieri di coscienza, i condannati a morte, i difensori dei diritti umani, le 
vittime di sparizione forzata e chi subisce processi iniqui, torture, sgomberi forzati e 
discriminazione, tutto il movimento si mobilita con diverse tecniche di attivazione:

“Era l’alba del 21 novembre quando siamo arrivati in Israele per 
iniziare la nostra indagine sui razzi partiti da Gaza, che hanno 
causato tra gli israeliani sei morti, almeno 40 feriti e oltre 300 

ricoverati per lo shock. In cielo c’erano ancora scie di vapore, lasciate forse dai missili 
‘Iron Dome’ usati per intercettare i razzi lanciati dai gruppi armati palestinesi....”

“...A Gaza City ho incontrato alcuni membri della famiglia al-Dalu. Pieni di dolore, 
scavavano tra le macerie della loro casa per trovare i corpi dei parenti uccisi quattro 
giorni prima da un attacco aereo israeliano. Nessuno si è salvato: 
sono stati uccisi in 12, tra cui 10 membri della famiglia al-Dalu: 
cinque bambini, quattro donne e il padre di quattro dei bambini...”

2. IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI

(Ann Harrison e Donatella Rovera, ricercatrici di AI in missione di ricerca 
durante il conflitto tra Israele e i gruppi armati palestinesi. 
Novembre 2012)

appelli: 
petizioni, messaggi, lettere, e-mail e fax inviati alle autorità responsabili 
delle violazioni dei diritti umani

azioni urgenti: 
petizioni che hanno bisogno di una mobilitazione immediata - come nei casi di 
tortura, esecuzione imminente o sgombero forzato – e che vengono mandate 
a una specifica rete di attivazione (vedi pag. 32)

mobilitazioni: 
manifestazioni o invii massicci di appelli per fare pressione

azioni di solidarietà: 
invio di messaggi di solidarietà a chi vede i suoi diritti violati

http://www.amnesty.it/news/israele-il-blog-di-ann-harrison
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35.774 	  Firme raccolte online
13.582 	  Firme raccolte dai gruppi
           11	  Appelli online
           14	  Comunicati stampa e news
        102	  Segnalazioni sulla stampa nazionale

La campagna Io pretendo dignità intende combattere la povertà globale rafforzando e proteggendo 
i diritti di chi vive in povertà, spostando l’equilibrio di potere verso i poveri e far sì che possano 
impegnarsi nei processi che determinano il loro futuro. 

Le principali sfide affrontate da AI nel 2012 sono state: far rispettare le leggi e gli standard che 
prevengono le violazioni delle aziende e impongono a queste di rendere conto delle loro attività; 
esigere l’accesso ai servizi essenziali quali acqua, servizi sanitari e istruzione per i residenti degli 
insediamenti abitativi precari. 

Nel corso dell’anno è continuato il lavoro nella Coalizione italiana del Social Watch. 
La community iopretendodignita.it è stata ancora la piattaforma della campagna (vedi pag. 58).

IO PRETENDO DIGNITÀ
Le campagne

Quando un’industria estrattiva opera in un territorio, spesso le persone che vi vivono 
subiscono violazioni dei diritti umani. Possono essere costrette ad abbandonare 
forzatamente le loro terre per fare spazio alle attività estrattive, come nel delta del fiume 
Niger, in Nigeria. La contaminazione di terra e acqua può distruggere o minacciare i mezzi 
di sostentamento e la vita stessa, come per i dongria khond in India. Le persone possono 
essere escluse dai processi di informazione e consultazione su progetti di sviluppo che 
hanno un impatto sulle loro vite, come per i sarayaku in Ecuador. 

Nel 2012, le attività di AI Italia sono state dirette a fare pressione su Shell ed Eni per la 
bonifica dei siti inquinati dalle loro attività estrattive nel delta del Niger e a sensibilizzare 
sulle violazioni dei diritti umani di sarayaku e dongria khond.

Nigeria: Shell ed Eni
Con un appello promosso online e dai gruppi sul territorio ci siamo rivolti alla Shell, 
chiedendo la bonifica del territorio di Bodo, in Nigeria, e di risarcire la comunità locale 
per le perdite e i danni subiti. Questa azione ha avuto successo anche tra i nostri giovani 
attivisti (vedi pag. 57) che hanno fatto pressione sulla Shell, segnalando direttamente 
sul suo sito web le nostre preoccupazioni e raccomandazioni e ottenendo dall’azienda 
stessa una risposta con informazioni utili per la nostra campagna. 

RESPONSABILITÀ DELLE AZIENDE MULTINAZIONALI 
PER I DIRITTI UMANI

Flash mob contro le violenze in Siria,
Palermo, 28 luglio
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Mobilitazione
L’8 maggio, mentre gli azionisti di Eni si recavano 
all’assemblea annuale a Roma, abbiamo presidiato 
l’area antistante il palazzo dell’azienda. Obiettivo 
della mobilitazione era distribuire agli azionisti 
gli aggiornamenti del rapporto di AI sull’impatto 
delle attività estrattive sui diritti umani nel delta 
del Niger; siamo riusciti a consegnarli a 80 di loro 
nonostante le transenne gialle a delimitare l’area.

 Le campagne

A maggio, in occasione dell’assemblea degli azionisti 
della Shell tenutasi in Olanda, abbiamo preso parte a 
una twitter action globale di AI a sostegno dell’appello. 
L’azione è stata molto seguita e il profilo Twitter di AI 
Italia ha generato oltre 500.000 visualizzazioni, il 54% di 
quelle a livello globale. 

L’azione è stata portata anche nelle scuole, con i progetti 
Scuole amiche dei diritti umani e Amnesty Kids (vedi pag. 
35). Le firme raccolte in Italia sono state consegnate alla 
Shell, a luglio, dai colleghi del Segretariato internazionale 
di AI, insieme alle altre 295.000 raccolte in tutto il mondo. 

Nell’ambito del lavoro per i diritti umani nel delta del Niger, 
ci siamo rivolti anche all’azienda petrolifera italiana 
Eni. Abbiamo sottoposto le nostre richieste e sollecitato 
un incontro con l’amministratore delegato, Paolo 
Scaroni, per avere informazioni chiare sulle fuoriuscite 
di petrolio e sul gas flaring nella regione. Sono seguiti 
diversi contatti con il team Sustainability, planning and 
rating manager di Eni e, il 12 aprile, in un incontro con 
funzionari dell’azienda abbiamo presentato le nostre 
preoccupazioni per l’impatto di alcune attività estrattive, 
ottenendo risposte importanti per la campagna. 

In vista dell’assemblea degli azionisti di Eni, l’8 maggio, 
abbiamo ribadito le nostre preoccupazioni in un documento 
elaborato in collaborazione con Re:Common e Fondazione 
culturale responsabilità etica. L’amministratore delegato 
di Eni Scaroni ha risposto pubblicamente prima dell’inizio 
dell’assemblea. Sempre a maggio è partita una campagna 

di raccolta firme online e offline rivolta 
all’amministratore delegato di Eni 
intitolata Strappa un impegno a Eni che 
prosegue anche nel 2013. 

UNA VOCE DALLA NIGERIA
Tra aprile e maggio, AI Italia ha ospitato David Vareba, program-
me officer del Centro per l’ambiente, i diritti umani e lo svilup-
po - Cehrd, organizzazione non governativa nigeriana con cui AI 
collabora. Ha portato la sua testimonianza e parlato della sua 
esperienza con gli attivisti di AI (durante l’Assemblea generale, 
vedi pag. 54) e negli incontri con diverse scuole a Roma, Pesaro 
e Verona. 

La sua presenza è stata anche l’occasione per i ragazzi delle clas-
si I A, I B e I C dell’I. C. di Ostra, nelle Marche, di consegnare il 
fiume dei diritti umani; un fiume lungo oltre 40 metri e popolato 
da un migliaio di gocce d’acqua e pesci colorati realizzato dalle 
63 classi Amnesty Kids d’Italia che si sono attivate per chiedere il 
rispetto dei diritti umani nel delta del Niger. 

“La solidarietà dimostrata da Amnesty International Italia e 
dagli italiani è stata enorme; gli abitanti del delta del Niger 
ne saranno molto grati”.
David Vareba

http://www.youtube.com/watch?v=aeeNlwaXgT4
http://www.flickr.com/photos/amnestyitalia/sets/72157629632900358/
http://www.eni.com/it_IT/attachments/governance/assemblea-azionisti/2012/Domande_e_risposte_prima_dell_Assemblea_2012.pdf
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 Le campagne

Oltre alla bonifica dei siti inquinati, obiettivo 
della campagna a livello internazionale è il 
rafforzamento da parte della Nigeria della sua 
regolamentazione sull’industria petrolifera. 

A giugno abbiamo chiesto e ottenuto un 
incontro  con l’Ambasciata nigeriana a Roma. 
Ricevuti, in assenza dell’ambasciatore, dal 
facente funzioni Agawu, abbiamo potuto 
discutere del Petroleum Industry Bill, la bozza 
di legge elaborata nel 2008, che dovrebbe 
regolamentare i settori gas e petrolio 
assicurando che gli impatti sociali e sui diritti 

umani siano affrontati adeguatamente. 

In quest’occasione abbiamo consegnato le 
6047 firme raccolte dal 2011 dall’appello 
rivolto al presidente della Nigeria. 

Il nostro impegno nella campagna per i 
diritti umani nel delta del Niger è stato 
premiato: a dicembre AI Italia ha ricevuto il 
premio internazionale La ragazza di Benin 
City, assegnato ogni anno a persone, enti o 
associazioni che abbiano contribuito alla 
lotta per i diritti umani in Nigeria. 

I diritti delle popolazioni native 
in Ecuador e India

In Ecuador e India, le attività estrattive hanno 
avuto un forte impatto sui diritti e sulla vita 
rispettivamente delle popolazioni native sarayaku 
e dongria khond, in particolare sul diritto a 
essere preventivamente consultate rispetto ai 
progetti che le riguardano. Tra gli obiettivi della 
nostra campagna per il 2012, c’è stato quello di 
far conoscere le violazioni dei diritti umani nei 
confronti di queste due popolazioni native. 

Il documentario I discendenti del Giaguaro, 
co-prodotto da AI e che racconta la storia dei 
sarayaku, è stato promosso in diversi festival 
cinematografici internazionali e nazionali, tra 
questi ultimi il Siciliambiente Filmfestival (TP), 
il Festival del cortometraggio di Minturno (LT), 
il Corto Imola Fest (BO), dove ha ricevuto una 
menzione speciale da parte della giuria, e il 
Festival internazionale del reportage ambientale 
(GE). Le proiezioni sono state un’occasione per 
approfondire anche gli altri temi della campagna 
sulla responsabilità delle aziende.

A ottobre, per denunciare le violazioni subite 
dai dongria khond, la comunità che in India 
da anni convive con una raffineria di alluminio 
della multinazionale britannica Vedanta e che 
da tempo si batte per preservare e difendere la 
sua terra, abbiamo diffuso un nuovo rapporto di 
ricerca del Segretariato internazionale e i nostri 
attivisti hanno supportato la petizione promossa 
da AI India sul proprio sito web.

Gas flaring nei pressi di Iwhrekan, 
delta del Niger, Nigeria. Febbraio 2008  
© Kadir van Lohuizen/NOOR  
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UN MESSAGGIO PER IL  LOCOG
In occasione delle Olimpiadi di Londra, a luglio, la nostra azione si è 
concentrata sulla Dow, scelta come sponsor dal Comitato organizzatore 
delle Olimpiadi di Londra 2012 (Locog).  La Dow, pur avendo acquistato 
la Union Carbide, dalla cui fabbrica fuoriuscirono le sostanze tossiche che 
causarono il disastro di Bhopal in India nel 1984, ha sempre negato la 
propria responsabilità. E il Locog ha difeso questa posizione. L’appello online 
ha raccolto 3289 firme poi inviate al Locog stesso.

Anche i partecipanti al campo giovani di AI a Passignano sul Trasimeno (vedi 
pag. 57) si sono attivati per quest’azione. Questo un estratto del loro racconto.

“Se un atleta olimpionico si trovasse a correre, nuotare, saltare, lanciare un 
giavellotto con una mascherina? Se il territorio intorno a lui non fosse uno sta-
dio nuovo e pieno di spettatori, ma una landa desolata? Con delle fotografie 
realizzate e interpretate da noi ragazzi, nonché un breve videoclip, mandiamo 
il nostro contributo solidale alla protesta che va avanti a Londra, ai cittadini 
di Bhopal e alle vittime tutte…”

La popolazione mondiale degli insediamenti abitativi precari cresce a 
ritmi allarmanti e i diritti umani, in particolare quelli economici, sociali 
e culturali non sono riconosciuti né tutelati. Nel 2012, AI Italia ha 
focalizzato l’azione sullo Zimbabwe per garantire l’accesso all’istruzione 
dei bambini degli insediamenti precari. 
A partire da gennaio, ci siamo rivolti al governo dello Zimbabwe con un 
appello basato sulle raccomandazioni del rapporto Lasciati indietro. 
Chiedendo di affrontare le violazioni del diritto all’istruzione dei minori 
colpiti dal programma di sgomberi forzati, noto come Operazione 
Murambatsvina, che nel 2005 lasciò senza casa 700 mila persone e 
interruppe la scolarizzazione di circa 220 mila bambini e ragazzi tra i 5 
e i 18 anni. 
A settembre, cinque scuole Amnesty Kids hanno partecipato all’azione 
scrivendo messaggi sulle suole delle loro scarpe. L’appello ha raccolto 
7414 firme online, consegnate alle autorità, a cui si sono aggiunte 
altre 10.000 raccolte in un mese sul minisito lasciati-indietro.amnesty.
it. Il 20 novembre, in occasione della Giornata internazionale dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza, abbiamo consegnato 10.753 firme e 
329 messaggi Amnesty Kids all’ambasciata dello Zimbabwe in Italia. 
L’ambasciatrice Mary Mubi si è resa disponibile a tenerci aggiornati sulla 
situazione dei minori nel suo paese.

    LA COALIZIONE ITALIANA DEL SOCIAL WATCH

È proseguita l’attività nella coalizione italiana del Social Watch, una 
rete di 10 organizzazioni nazionali della società civile che si pone quale 
osservatorio sull’attuazione di politiche nazionali rispetto alla lotta alla 
povertà. Il 2 luglio è stato pubblicato e promosso il rapporto annuale 
Diritto a un futuro che analizza la situazione socio-economica italiana e 
avanza richieste concrete per uscire dalla crisi. AI Italia ha contribuito al 
rapporto con un approfondimento sul diritto all’alloggio in Italia.

NO AGLI SGOMBERI FORZATI

 Le campagne

LA VITTORIA DEI SARAYAKU

Il 25 luglio è stata resa pubblica la sentenza della Corte interamericana 
dei diritti umani secondo la quale l’Ecuador ha violato il diritto della 
comunità sarayaku a essere consultata, all’identità culturale e 
alla proprietà comune dei suoi terreni. La Corte ha anche giudicato 
l’Ecuador responsabile di aver messo a rischio la vita e l’integrità 
fisica dei sarayaku, dopo che una compagnia petrolifera argentina 
aveva collocato oltre 1400 chili di esplosivo nel loro territorio. La 
compagnia argentina era arrivata nelle terre tradizionali dei sarayaku 
nel 2002 e aveva iniziato le sue attività senza consultarli.

“I sarayaku sono molto contenti di questa vittoria, ottenuta grazie all’impegno della nostra gente e 
all’aiuto e alla solidarietà delle organizzazioni che si dedicano ai diritti dei popoli nativi!” 
José Gualinga, leader sarayaku

© Zoë Tryon

http://www.flickr.com/photos/amnestyitalia/sets/72157630931483572/
http://www.iopretendodignita.it/messaggio-per-il-locog
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PEOPLE LIVE HERE
Nell’ambito del Giffoni Film Festi-
val 2012 (14-24 luglio) abbiamo 
parlato di sgomberi forzati, con 
l’azione People live here. I nostri 
attivisti sono stati presenti con un 
punto informativo, dove bambini e 
ragazzi delle giurie hanno potuto 
sostenere la petizione per fermare 
gli sgomberi forzati in Africa, fa-
cendosi fotografare con le braccia 
alzate davanti alla scritta People 
live here.

 Le campagne

AI non poteva mancare al vertice internazionale in cui rappresen-
tanti di governi di ogni parte del mondo hanno discusso del futuro 
urbano, il World urban forum (Napoli, 1-7 settembre). Attivisti di 
AI Italia hanno presidiato il vertice con uno stand informativo e 
organizzato una mobilitazione per il rispetto del diritto a un allog-
gio adeguato. 
Questo il racconto di Paolo del gruppo 261 di Angri (SA).

“Martedì 2 settembre. Cartelloni, striscioni, cazzuole e secchi da 
muratore, una betoniera e uno slogan gridato tante volte: ‘End for-
ced evictions’. Con un coreografico flash mob realizzato nel piaz-
zale antistante la Mostra d’Oltremare a Napoli, i tanti attivisti ar-
rivati dalla Campania hanno fatto sentire la loro voce, chiedendo 
ai delegati governativi  e di associazioni di ogni parte del pianeta 
il rispetto del diritto all’alloggio. Una manifestazione colorata, 
chiassosa, divertente, che ha attirato l’attenzione di partecipanti 
e passanti. Un’ esperienza bellissima e indimenticabile, così come 
quella vissuta durante l’intera settimana del Wuf da tutti noi atti-

WORLD URBAN FORUM visti campani. Abbiamo potuto confrontarci con i delegati di diver-
se nazionalità che, numerosi, si sono fermati allo stand di Amnesty 
per discutere di diritti umani e di come salvaguardare i diritti di 
chi vive in insediamenti abitativi precari”.

Ha fatto parte della nostra delegazione al World urban forum, 
anche Jeremiah Makori (nella foto a destra), rappresentante 
dello slum Deep Sea di Nairobi, capitale del Kenya. 
A Roma, ha incontrato residenti del campo rom di Tor 
de’ Cenci, per un importante scambio tra attivisti sul 
diritto dell’abitare.

Questo il suo messaggio di ringraziamento:
“Grazie ai sostenitori di Amnesty International in tutto il mon-
do, ai generosi donatori che hanno fatto sì che potessi venire in 
Italia per il World urban forum. Come residente di uno slum, non 
avrei avuto la possibilità di partecipare e di far sentire la mia 
voce. Quello che state facendo non è per niente inutile e il vostro 
supporto ci sta aiutando a far sì che non saremo sgomberati con 
la forza da Deep Sea”.

http://www.youtube.com/watch?v=o4zBu8RAD8U&list=UUATQua5JWwwYp9txQvcOfyg&index=21
http://www.youtube.com/watch?v=xRrPcYqD4fk


18

 Le campagne

6271 	  Firme raccolte online
2329 	  Firme raccolte dai gruppi
         2	  Appelli online
         3	  Comunicati stampa e news
      68	  Segnalazioni sulla stampa nazionale

Nel 2012, oltre che sui diritti delle donne in Medio Oriente e Africa del Nord (vedi 
pag.19),  ci siamo concentrati sul tema delle mutilazioni dei genitali femminili (Mgf), sul 
ruolo dell’Europa nel porvi fine e sull’importanza della ratifica da parte dell’Italia della 
Convenzione del Consiglio d’Europa per prevenire e combattere la violenza contro le donne 
e la violenza domestica (Convenzione di Istanbul del 2011). 

Per chiedere all’Europa un maggiore impegno contro le Mgf, a luglio abbiamo promosso 
e diffuso online la petizione europea Human rights don’t go on break!, che ha ottenuto in 
Italia 3873 adesioni. 

A ottobre, insieme ad Aidos e nell’ambito della campagna europea di AI END FGM, abbiamo 
organizzato al senato il convegno Prevenire le Mgf: sfide in Italia e in Europa. Questa è stata 
un’occasione importante per chiedere al ministro degli Esteri Giulio Terzi una pronta ratifica 
della Convenzione di Istanbul, che il governo italiano aveva firmato il 27 settembre. 

Al ministero degli Esteri è stata diretta la nostra pressione, quando con una lettera 
abbiamo sottolineato la necessità di tenere presente il tema della violenza contro le donne 
nelle negoziazioni del Trattato internazionale sul controllo delle armi. Il ministro ha fornito 
risposte dettagliate sottolineando l’impegno del nostro paese a livello internazionale. 

Portando avanti un lavoro intrapreso nel 2009 sulla mortalità materna in Sierra Leone, 
abbiamo partecipato alla raccolta firme mondiale lanciata durante le elezioni presidenziali 
nel paese africano, chiedendo una legge a garanzia di cure mediche gratuite per le donne 
incinte, le puerpere e i bambini al di sotto dei cinque anni. Le firme raccolte sono state 2398.

Buona notizia!
Il 20 dicembre l’Assemblea generale dell’Onu ha approvato una risoluzione sulle 
mutilazioni dei genitali femminili. Amnesty International ha accolto con favore “la 
risoluzione Onu che inserisce le mutilazioni genitali femminili nel quadro dei diritti 
umani e richiede un approccio globale, sottolineando l’importanza per il senso 
di legittimazione delle donne, la promozione e protezione della salute sessuale e 

riproduttiva e spezzando il ciclo della discriminazione e della violenza”.

PER I DIRITTI DELLE DONNE

© Demotix
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PER I DIRITTI IN MEDIO ORIENTE 
E AFRICA DEL NORD

 Le campagne

55.449 	  Firme raccolte online
23.376 	  Firme raccolte dai gruppi
          30	  Appelli e azioni urgenti online 
       105	  Comunicati stampa e news
    1146	  Segnalazioni sulla stampa nazionale

Il 2011, anno della cosiddetta “primavera araba”, aveva visto milioni di persone, 
giovani e donne in prima fila, riversarsi nelle piazze e nelle strade dei paesi del Medio 
Oriente e dell’Africa del Nord, chiedendo un cambiamento reale. Il 2012 è stato l’anno 
della transizione, della speranza e spesso della rabbia per le promesse infrante. 

In diversi paesi sono stati fatti passi avanti, come in Egitto e Libia, dove si sono svolte 
le prime elezioni democratiche dopo decenni di dittature. Non sempre, però, i nuovi 
governi eletti o di transizione sono riusciti a garantire sicurezza, giustizia e processi 
democratici per tutti i cittadini né diritti, che hanno continuato a ignorare o calpestare. 
In altri paesi dell’area sono continuate le violazioni dei diritti umani, tra tutti la Siria.  

Il lungo cammino verso il riconoscimento e la protezione dei diritti umani è stato 
costellato dal coraggio di attiviste e attivisti che hanno continuato a pretendere quel 
cambiamento per il quale erano scesi e hanno continuato a scendere nelle piazze. 

Per tutto il 2012, è proseguito il lavoro di AI su quest’area con l’obiettivo di influenzare 
positivamente la crisi in Siria, i processi di transizione in Libia, Egitto, Tunisia e 
Bahrein e la situazione dei diritti umani in Iran. Missioni di ricerca del Segretariato 
internazionale hanno visitato diversi paesi, anche più volte durante l’anno, per 
documentare e denunciare violazioni dei diritti umani e impunità. In Bahrein, Egitto, 
Libia, Tunisia i nostri ricercatori hanno parlato con i familiari dei manifestanti uccisi 
o feriti durante le rivolte, rappresentanti di organizzazioni per i diritti umani locali e 
internazionali, giornalisti, funzionari del governo e diplomatici. Dove è stato negato 
l’ingresso ad AI, come in Siria, sono entrati senza autorizzazione, documentando gravi 
abusi da entrambe le parti coinvolte nel conflitto. 

AI Italia ha partecipato a questa campagna con appelli, azioni di solidarietà e 
mobilitazioni, diffondendo i rapporti di ricerca e informazioni con comunicati stampa, 
news e interviste. 

Attraverso un costante lavoro di sensibilizzazione e mobilitazione di attiviste e attivisti, 
soprattutto in occasione di ogni anniversario della “primavera araba”, abbiamo puntato 
a denunciare, sensibilizzare e fare pressione, consapevoli che per quanto lungo sia il 
suo percorso, la primavera della democrazia si sta facendo strada in Medio Oriente e 
Africa del Nord.   

Manifestazione contro la repressione 
in Siria, Berna, Svizzera, agosto 2011 
© Susanne Keller
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8 MARZO
GIORNATA INTERNAZIONALE DELLE DONNE

 Le campagne

Abbiamo dedicato la Giornata internazionale delle donne dell’8 marzo alle donne che, 
nonostante il loro ruolo centrale nelle proteste, hanno continuato a vedere i loro diritti in 
gran parte violati. Per difendere i diritti umani delle attiviste siriane abbiamo mobilitato 
l’opinione pubblica a inviare lettere ad Asma al-Assad, moglie del presidente siriano, 
chiedendole di esercitare la sua influenza per fermare le violenze contro le attiviste siriane.
 
Alle autorità yemenite abbiamo chiesto di sradicare leggi e pratiche discriminatorie 
verso le donne, al re del Bahrein di liberare Fadhila Mubarak, prima donna condannata 
al carcere dall’inizio della rivolta. Con una foto petizione, abbiamo chiesto alle autorità 
saudite di eliminare il divieto di guida per le donne; a quelle iraniane, il rilascio di Nasrin 
Sotoudeh, in carcere perché avvocata e attivista per i diritti delle donne. Leila Karami, in 
una videochat su amnesty.it ha parlato della Campagna iraniana per l’uguaglianza, di cui 
è rappresentante in Italia. 

Il lavoro dei 22 gruppi che si sono mobilitati sul territorio ha permesso di raccogliere 6061 
firme e 111 foto petizioni per le donne saudite. Le firme online sono state 6154 e 400 le 
azioni di solidarietà.

21 MARZO
NON SI PUÒ FERMARE LA PRIMAVERA

Nel primo giorno di primavera, il 21 marzo, abbiamo organizzato in piazza Madonna dei Monti 
a Roma, una giornata di mobilitazione per parlare, capire, ricordare la primavera della demo-
crazia del Medio Oriente e Africa del Nord.

Una postazione mobile ha mostrato in streaming le attività della giornata e le parole delle tante 
persone arrivate in questa nota piazza romana, coperta di piante e trasformata in “Piazza della 
Primavera”.

Per tutta la giornata, interamente raccontata sui social network, si sono succedute interviste, 
video chat, reading di poesie, dibattiti, musica. Hanno partecipato Aya Homsi (nella foto), at-
tivista e blogger di Vogliamo la Siria libera!; Gabriele del Grande, giornalista e fondatore di 
Fortress Europe; Shady Hamadi, scrittore siriano; Berardino Guarino della Fondazione Centro 
Astalli; Amir Ramadan, attivista egiziano; Jomeini Fadel, rappresentante del popolo saharawi e 
Cristina Annunziata, vice presidente di Iran human rights Italia. 

Attiviste e attivisti di AI Italia sono partiti da “Piazza della Primavera” per consegnare sim-
bolicamente una piantina fiorita alle ambasciate di Egitto, Iran, Libia e Russia (quest’ultima, 

Attivista di Andria (BT) Socia di Milano

http://www.flickr.com/photos/amnestyitalia/sets/72157629634266319/
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UNA GIORNATA IMPORTANTE

“La mobilitazione per la primavera araba è stata una delle esperienze più positive che ho vissuto 
da quando sono in Amnesty. È molto importante per un attivista sentirsi parte del movimento e 
occasioni come questa ti fanno sentire protagonista di una ‘missione’ così tanto importante. 
Fin dal mattino e durante tutti i preparativi abbiamo sentito questa ‘primavera’ e l’abbiamo 
vissuta con momenti importanti di testimonianza, collaborazione e azione. Non importa che alcune 
ambasciate non abbiano voluto incontrarci: conta lo spirito e l’averci provato. 
È stato importante lavorare tutti insieme; capisci realmente cosa significhi essere ‘One Amnesty’.  
In altre parole il 21 marzo è stata una giornata costruttiva, di crescita, di quelle che restano e ci 
fanno essere fieri del nostro lavoro. Una foto da collezionare nell’album dei ricordi come quella del 
momento in cui l’ambasciata egiziana ci ha ricevuti”. 

Simone, attivista del gruppo 267 di Roma

 Le campagne

La Giornata del 25 novembre è stata parte della campagna di Sms solidale Io sono la 
voce per i diritti delle donne in paesi come Iran, Siria, Tunisia, Arabia Saudita, Egitto 
e Bahrein (vedi pag. 49). Nell’ambito di questa campagna, abbiamo ospitato due 
attiviste dalla Siria e dal Bahrein, Hanadi Zahlout e Maryam al Khawaja.

Il 25 novembre ha segnato anche l’inizio dei 16 giorni di attivismo durante i quali 19 
gruppi di AI si sono mobilitati su tre casi: per le donne iraniane della Campagna per l’u-
guaglianza, a cui è stata dedicata anche una mostra fotografica; per Azza Hilal Ahmad 
Suleiman, aggredita dai soldati egiziani mentre cercava di difendere una ragazza che 
veniva picchiata e spogliata da altri soldati; per le donne vittime di violenza sessuale 
durante e dopo il conflitto in Colombia. 
Questa mobilitazione sul territorio nazionale ha raccolto 9084 firme.

25 NOVEMBRE - GIORNATA INTERNAZIONALE PER 
L’ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE

LA VOCE DELLE ATTIVISTE

“Dopo la rivoluzione e dopo il mio 
arresto sono stata licenziata. Ho dovuto 
abbandonare la mia famiglia, ho iniziato 
a lavorare per la rivoluzione e alla fine ho 
dovuto lasciare il mio paese. Tutta la mia 
vita è cambiata. Ho pagato un prezzo molto 
alto per questa mia scelta, ma era il mio 
dovere. Le manifestazioni di sole donne 
sono state tante… la partecipazione delle 
donne nella rivoluzione siriana è molto varia 
e sempre completa e determinante…”

Hanadi Zahlout, attivista siriana

scelta per il suo coinvolgimento nella situazione siriana). Le piante sono state consegnate a fun-
zionari dell’ambasciata egiziana e libica. Non è stata possibile, invece, l’interlocuzione con quelle 
iraniana e russa, che non hanno accettato la consegna né aperto la porta.

Questa mobilitazione ha creato le premesse per un incontro con l’ambasciatore della Libia, utile 
per reperire informazioni importanti sulla cooperazione Italia-Libia (vedi pag. 26). 

http://video.corriere.it/noi-donne-siriane-lotta-la-liberta-nonostante-stupri-torture/86d6553c-2f3f-11e2-8b0e-23b645a7417c
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LA VOCE DELLE  ATTIVISTE

“In Bahrein ma anche nelle altre 
rivoluzioni arabe il ruolo delle donne è 
stato fondamentale. Le donne hanno 
guidato per certi versi queste rivoluzioni 
e hanno pagato un prezzo alto. Non c’è 
una separazione tra il ruolo delle donne 
e quello degli uomini...”

Maryam al Khawaja, 
attivista bahreinita

SIRIA
La Siria è rimasta drammaticamente colpita da una sanguinosa guerra civile iniziata 
nel marzo 2011. Gli sforzi diplomatici della comunità internazionale non sono riusciti a 
realizzare il cambiamento necessario per fermare il bagno di sangue. 

AI ha continuato a portare avanti il suo lavoro di ricerca e denuncia puntuale di tutte 
le violazioni commesse. Nel 2011 le attività di ricerca si erano svolte senza entrare nel 
paese, con indagini lungo il confine siriano, interviste con attivisti, rifugiati ed esiliati. 
Nel 2012, i nostri ricercatori sono entrati senza autorizzazione, per la prima volta 
dall’inizio del conflitto. Questo lavoro di ricerca ha permesso di denunciare gravi crimini 
da entrambe le parti coinvolte e di elaborare quattro rapporti.

Il nostro lavoro ha suscitato interesse presso i media - soprattutto in occasione del lancio 
del rapporto Rappresaglie mortali - ma ha incontrato la totale chiusura delle istituzioni 
siriane e russe. Abbiamo avuto 
un’ottima interlocuzione con il 
ministro degli Esteri Giulio Terzi, 
che ha risposto a entrambe le 
lettere inviategli contenenti le 
nostre preoccupazioni. 

Durante l’Assemblea generale 
(vedi pag. 54) gli attivisti di 
AI hanno incontrato Shady 
Hamadi (scrittore e attivista 
italo-siriano nella foto), Emad 
Mahou (attivista siriano esiliato, 
contattato via skype) e Diana 
Eltahawy, ricercatrice del 
Segretariato internazionale su 
Medio Oriente e Africa del Nord.

Mobilitazione
Lo European Youth Meeting, tenutosi a 
Palermo a luglio, è stato un’importante 
occasione di mobilitazione a 500 giorni 
dall’inizio delle proteste in Siria. Oltre 50 
giovani attivisti provenienti da tutt’Europa 
hanno organizzato un flash mob sulla 
spiaggia di Mondello per chiedere alla 
Russia di interrompere i trasferimenti di 
armi al paese mediorientale.

http://www.amnesty.it/30ottobre-3novembre-in-italia-maryam-al-khawaja-attivista-bahrein 
http://www.amnesty.it/30ottobre-3novembre-in-italia-maryam-al-khawaja-attivista-bahrein
http://www.youtube.com/watch?v=5mJ0fgAigN8
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Con le prime elezioni democratiche dopo 43 anni, a luglio, la Libia ha fatto passi 
avanti. Tuttavia le autorità libiche con difficoltà hanno cercato di contenere le 
violenze delle milizie e di alcune tribù. Il governo non è riuscito a imporsi come 
autorità nazionale riconosciuta e i responsabili delle violazioni dei diritti umani 
non sono stati chiamati a rispondere del loro operato. 

Il lavoro sulla Libia rispetto al tema dei migranti e della transizione politica 
post-Gheddafi ha portato risultati tangibili: abbiamo incontrato a marzo il 
ministro dell’Interno Cancellieri, ciò ci ha permesso di concretizzare un lavoro 
successivo di alto profilo sugli accordi Italia-Libia (vedi pag. 25). Durante 
l’incontro di ottobre con il sottosegretario Ruperto e due funzionari chiave in 
materia di controllo dell’immigrazione, abbiamo ottenuto l’impegno a una 
maggiore trasparenza dei rapporti dell’Italia con la Libia. D’altra parte AI Italia 
ha poi rilevato la contraddizione posta dalla firma dei rinnovati accordi fra 
l’Italia e la Libia. 

Le preoccupazioni per la transizione in Libia sono state oggetto di un’audizione 
del Comitato per i diritti umani della camera.

Infine gli attivisti della circoscrizione Puglia di AI hanno partecipato a una 
consultazione sui migranti indetta dal presidente della Regione Puglia Nichi 
Vendola. 

Il 23 ottobre 2011 i tunisini hanno eletto l’Assemblea nazionale costituente. Un 
anno dopo, l’impegno del governo per le riforme appariva dubbio. 

Nel 2012, ci siamo rivolti con un appello alle autorità del paese e, pur 
riconoscendo gli sforzi fatti per affrontare l’eredità di violazioni, abbiamo 
lanciato l’allarme per i segnali negativi rilevati durante l’anno, che segnavano 
un arretramento rispetto alle speranze suscitate dal crollo del regime di Zine El 
Abidine Ben Ali nel 2011. 

LIBIA

TUNISIA

In Egitto le autorità hanno garantito indagini indipendenti ed efficaci sulla morte di almeno 840 persone 
e il ferimento di altre 6600 durante le manifestazioni del 2011. In occasione dei suoi primi 100 giorni di 
mandato, il presidente Mohamed Morsi ha disposto la grazia per 10.900 persone condannate o arrestate per 
aver preso parte alle manifestazioni dell’anno prima. Tuttavia dal suo insediamento, a luglio, fino alla fine 
dell’anno almeno 12 persone sono morte durante le manifestazioni. 
Alle autorità egiziane abbiamo chiesto di mettere fine all’impunità delle forze di sicurezza e dell’esercito 
egiziano, che è rimasta alta, e di rispettare i diritti di chi esprimeva pacificamente il dissenso, in particolare 
le donne prese di mira per il loro attivismo. 
L’ambasciata egiziana, nonostante i segnali di apertura mostrati in occasione della consegna simbolica 
della pianta il 21 marzo (vedi pag. 20), non ha accettato di incontrarci. 
.

EGITTO

Grazie Amnesty
“Posso dire che ho sognato per 10 mesi il giorno in cui sarei 
stato nuovamente accanto ai miei amici in piazza Tahrir. Per la 
mia libertà, non ringrazio il Consiglio supremo delle forze armate, 
perché imprigionarmi è stato un errore dal primo momento. 
Sono felice di essere al fianco dei miei amici e di proseguire la 
rivoluzione contro la dittatura in Egitto. È l’inizio di un nuovo livello 
e di una nuova era di lotta per i nostri diritti. Sono molto grato 
ad Amnesty International per gli sforzi che ha fatto per la mia 
libertà. Ho ricevuto centinaia di lettere dai soci di tutto il mondo 
e queste mi hanno aiutato a combattere meglio e a proseguire la 
mia lotta. Il mio messaggio ad Amnesty International è questo: mi 
avete aiutato ad arrivare a questo giorno, mi avete aiutato a essere 
migliore e dunque... grazie!”
Maikel Nabil Sanad, blogger egiziano, prigioniero di coscienza, 
rilasciato il 24 gennaio

In generale, abbiamo richiamato l’attenzione sulla situazione dei diritti umani nei paesi del Medio Oriente e 
Africa del Nord in occasione di convegni, quali La primavera del Medio Oriente e del Nord Africa: speranze, 
disillusioni, prospettive (vedi pag. 10) e il convegno Le primavere del Medio Oriente e Africa del Nord: il ruolo 
delle donne, organizzato nell’ambito della settimana Premio Sakharov 2012, e con attività di comunicazione 
come il patrocinio del film La bicicletta verde (vedi pag. 40).

http://www.youtube.com/watch?v=1ZZVUv34cVg
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24.146 	  Firme raccolte online
   6437 	  Firme raccolte dai gruppi
          15	  Appelli e azioni urgenti online
             8	  Comunicati stampa e news
          48	  Segnalazioni sulla stampa nazionale

L’esclusione e la discriminazione di cui continuano a essere vittime milioni di persone in 
Europa ci hanno spinto a proseguire con rinnovato impegno nelle attività della campagna 
Per un’Europa senza discriminazione, affinché nel nostro continente tutti possano godere 
dei loro diritti.

Nel 2012, la campagna ha continuato a focalizzarsi sul contrasto all’omofobia e sulla 
difesa dei diritti umani delle persone lesbiche, gay, bisessuali, transgender e intersessuate 
(Lgbti) e sull’impegno per i diritti dei rom in Europa e in Italia (vedi pagg. 27-28). 

   LGBTI
In diversi stati europei alle persone Lgbti viene 
negato il diritto alla libertà di espressione, 
riunione e manifestazione. Spesso le autorità locali 
favoriscono intolleranza e paura contro le comunità 
Lgbti, discriminate nella legge e nella prassi. Inoltre 
i Pride vengono vietati o i partecipanti non sono 
protetti da interruzioni violente di gruppi omofobi. 
Abbiamo continuato a documentare e denunciare 
repressione e aggressione nei confronti delle 
persone Lgbti di paesi come Russia, Lituania e 
Lettonia. 

Per sostenere il Baltic Pride di Riga, abbiamo 
lanciato un appello, scritto all’ambasciatore italiano 
in Lettonia e garantito la nostra partecipazione. A 
quest’appello abbiamo affiancato in occasione della 
Giornata internazionale contro l’omofobia a maggio, 
l’azione di solidarietà Human rights are my Pride; 
durante la serata gay romana del Muccassassina 
(appuntamento tradizionale del Circolo Mario Mieli), 
abbiamo esposto le nostre preoccupazioni e raccolto 
250 messaggi di solidarietà: il contributo più alto 
alla “map of love” per il Baltic Pride 2012.
Il 31 maggio, le 1724 adesioni italiane all’appello 
sono state consegnate al primo ministro della 
Lettonia, insieme alle altre 20.000 di tutt’Europa. 
Con queste azioni abbiamo contribuito a far sì che 
il Pride fosse autorizzato e che si tenesse in totale 
sicurezza. 

 Le campagne

PER UN’EUROPA SENZA DISCRIMINAZIONE
Per il nostro impegno, abbiamo ricevuto un 
riconoscimento pubblico a Riga e ringraziamento 
da Mozaika, associazione organizzatrice del 
Baltic Pride 2012. Contro un disegno di legge 
omofobo in Russia, abbiamo lanciato un’azione 
urgente rivolta al governtore di San Pietroburgo 
scontrandoci però con la chiusura delle autorità 
alle nostre preoccupazioni.

Gli iscritti alla rete di attivazione per i diritti 
delle persone Lgbti sono cresciuti del 52% (vedi 
pag. 58) arrivando a 1555.

   ROM
Nell’ambito del lavoro per i diritti dei rom in 
Europa, ci siamo occupati in particolare di 
Romania e Serbia. A seguito dello sgombero 
di un insediamento rom a Belgrado, iniziato 
a marzo, abbiamo ottenuto l’intervento 
dell’ambasciatore italiano in Serbia che 
ha trasmesso le nostre preoccupazioni alla 
delegazione della Commissione europea a 
Belgrado e ci ha tenuti informati sugli sviluppi. 
Abbiamo continuato a promuovere i nostri 
appelli contro gli sgomberi forzati in Romania, 
raccogliendo e inviando 2178 firme alle autorità 
locali. Sul diritto all’istruzione dei bambini rom 
in Slovacchia, abbiamo coinvolto, con un’azione 
urgente kids, circa 350 bambini nell’ambito del 
tour L’Autobus di Rosa (vedi pag. 37). 

 Amnesty funziona!
Il 30 ottobre il tribunale regionale di Presov 
in Slovacchia ha definitivamente stabilito che 
la scuola elementare di Sarisské Michal’any ha 
violato la legge istituendo classi separate per 
i bambini e le bambine rom. 

Baltic Pride, Riga, Lettonia,  2 giugno
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36.319 	  Firme raccolte online
23.690 	  Firme raccolte dai gruppi
              6	  Appelli e azioni urgenti online
           39	  Comunicati stampa e news
        964	  Segnalazioni sulla stampa nazionale

Da anni AI Italia porta avanti un’intensa attività di campaigning sulle violazioni commesse 
sul proprio territorio attraverso un lavoro di ricerca, documentazione e mobilitazione dei 
propri attivisti e della società nel suo complesso. Anche nel 2012, la situazione dei diritti 
umani in Italia è stata al centro di appelli, azioni urgenti, richieste alle autorità. 

Abbiamo puntato a ottenere cambiamenti concreti attraverso un chiaro sostegno popolare, 
fatto di firme, volti e voci per convincere le istituzioni a modificare le scelte che provocano 
violazioni e sofferenza. Si tratta di un impegno complesso e lungo, considerando i gravi 
problemi e le lacune che l’Italia presenta in termini di diritti umani e il ruolo negativo giocato 
in questi anni dalla politica.

Il lancio del Rapporto annuale (vedi pag. 38) è stato, come ogni anno, un’occasione importante 
per illustrare e denunciare agli operatori dell’informazione le lacune legislative e le prassi 
inadeguate che hanno colpito rifugiati e migranti, rom, persone Lgbti e persone sottoposte 
all’azione della polizia, e per ricordare alle istituzioni le richieste di AI e delle migliaia di 
persone che durante l’anno si sono unite alle nostre azioni per i diritti umani nel paese.

Per ciascuna delle nostre preoccupazioni abbiamo realizzato specifiche iniziative volte a fare  
pressione sulle istituzioni e a ottenere visibilità: abbiamo coinvolto persone consapevoli tanto 
dei problemi esistenti, quanto delle potenzialità di cambiamento.

Gli ultimi anni sono stati drammatici per i diritti umani di migranti e rifugiati. Nel 2012 
è continuato il lavoro di AI Italia per contrastare le politiche disastrose nei confronti dei 
migranti provenienti dalla Libia. Abbiamo ribadito la nostra contrarietà alla scelta di 
rinviare o trattenere forzatamente in Libia uomini, donne e bambini, esponendoli a rischi, 
e più in generale, a ogni accordo con la Libia in materia di controllo dell’immigrazione.

Un risultato tangibile è stato che il 15 marzo una delegazione di AI ha incontrato il 
ministro dell’Interno Annamaria Cancellieri per discutere le nostre preoccupazioni e 
raccomandazioni sul rispetto dei diritti umani nel contesto dei rapporti tra Italia e Libia, 
in vista della sua visita nel paese. 

Oltre che per avviare un’interlocuzione di alto profilo con il dicastero, questa è stata 
un’occasione per manifestare il nostro apprezzamento perché il ministro si era espressa 
per il rispetto della sentenza Hirsi, con cui il 23 febbraio la Corte europea dei diritti 
umani ha condannato la politica del “respingimento” di migranti e richiedenti asilo 
degli anni precedenti attraverso operazioni di rinvio forzato in mare, risultanti in arresti 
arbitrari, tortura e detenzione a tempo indeterminato e in condizioni disumane. 

Soprattutto è stata un’occasione per segnalare al ministro l’allarmante situazione in 
Libia, in particolare per i maltrattamenti di migranti subsahariani, ritenuti, con i libici 
di pelle nera, lealisti pro-Gheddafi o sanzionati da uno status d’immigrazione irregolare. 
 
Durante l’incontro abbiamo ribadito le nostre richieste al governo italiano:
• desistere dal condurre operazioni di “respingimento” (rinvio forzato) verso la Libia o di 
cooperazione nell’intercettare migranti e respingerli;
• mettere da parte il Memorandum d’intesa sul “controllo delle migrazioni”, firmato con 
il Consiglio nazionale di transizione libico il 17 giugno 2011;
• assicurarsi che ogni forma di cooperazione con le autorità libiche, in materia di 
immigrazione sia trasparente e subordinata all’impegno e alla capacità delle due parti 
di rispettare i diritti umani e in linea con il diritto internazionale dei diritti umani e il 
diritto internazionale dei rifugiati.

DIRITTI DI MIGRANTI E RIFUGIATI 

 Le campagne

DIRITTI UMANI IN ITALIA
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Il 3 aprile il ministro Cancellieri si è recata in Libia per firmare, 
purtroppo, un nuovo accordo, rimasto segreto. Le nostre richieste 
di trasparenza erano state disattese ma non per questo ci siamo 
scoraggiati. Il 16 maggio grazie ai seguiti della mobilitazione del 
21 marzo (vedi pag. 20), abbiamo incontrato l’ambasciatore libico 
in Italia, Hafez Gaddur che, oltre a presentarci un quadro generale e 
pessimistico del paese, ci ha fornito informazioni utili sulle relazioni 
tra  Italia e Libia.

Dopo il lancio del nostro 
rapporto SOS Europe a 
giugno abbiamo ottenuto un 
risultato molto importante: 
la rivelazione dell’accordo da 
parte di un giornalista de La 
Stampa. Il successivo campo 
internazionale di Lampedusa 
è stato occasione per una 
mobilitazione di grande effetto, 
ripresa da diversi quotidiani 
a livello nazionale e le cui 
immagini sono state proiettate 
sui muri di Roma (nella foto), a 
ottobre, prima della consegna 

al ministero dell’Interno delle 28.000 firme raccolte in Europa per 
fermare gli accordi. Durante l’incontro di consegna firme con il 
sottosegretario Ruperto e due funzionari, abbiamo ottenuto l’impegno 
a una maggiore trasparenza dei rapporti dell’Italia con la Libia.

Il 18 dicembre, in occasione della Giornata internazionale dei migranti, 
abbiamo lanciato il rapporto Volevamo braccia e sono arrivati uomini 
che si è concentrato sullo sfruttamento dei lavoratori migranti 
provenienti da Africa subsahariana e del Nord e Asia, impiegati in 
lavori poco qualificati, spesso stagionali o temporanei, per lo più nel 
settore agricolo delle province di Latina e Caserta. Il lancio ha avuto 
molta attenzione da parte dei media (le segnalazioni sono state 109).

IL CAMPEGGIO DI LAMPEDUSA
Dal 14 al 21 luglio, Lampedusa ha ospitato il primo 
campeggio internazionale per i diritti umani, organizzato 
da AI Italia e gli uffici europei di AI. Il progetto è stato 
un’evoluzione del campeggio del 2011, che nacque in 
risposta ai tanti arrivi e alla grave situazione che gli 
abitanti di Lampedusa e i migranti dovettero affrontare. 
Circa 70 attivisti di AI e non, da Europa, Africa del 
Nord, Medio Oriente e Australia, hanno partecipato a 
formazione e incontri con persone e associazioni locali, 
e realizzato un flash mob contro i respingimenti e le 
politiche migratorie lesive dei diritti umani. 

“Sessantacinque numeri, 65 persone vestite di nero, 
sotto il sole che brucia, camminano verso il mare, entrano 
nell’acqua, poi si voltano e mostrano i loro messaggi: 
‘Esseri umani, non numeri!’, ‘Accordi Italia-Libia = 
Vergogna!’, ‘Io non sono d’accordo!’, ‘SOS Europa!’.

Questa è l’immagine forte che abbiamo presentato a 
Lampedusa, davanti all’isola dei conigli il 20 luglio: 
un flash mob degli attivisti del campo internazionale 
per i diritti umani. [...] La mobilitazione seguiva a 
un brainstorming di diversi gruppi nel campeggio. 
Uno per la comunicazione: comunicati stampa, 
familiarizzazione con strumenti tecnici, scelta delle 
posizioni per filmare e fotografare. Altri sviluppavano 
gli slogan, poi tradotti in diverse lingue. Un terzo gruppo 
si dedicava all’organizzazione del flash mob: trovare 
magliette nere, numeri da incollare sulla schiena, 
cartelloni, una coreografia facile ma comunque bella. 
Eravamo molto emozionati quando ci siamo svegliati 
quella mattina. All’isola dei conigli c’era tanta 
gente, noi camminavamo lentamente, seguendo la 
coreografia. All’improvviso la spiaggia popolata è 
rimasta in silenzio, a guardarci, ad ascoltare il nostro 
messaggio: SOS Europa!”

Lena Schröer, attivista, Germania

 Le campagne

http://youtu.be/ZufeAvvsCjY
http://www.amnesty.it/lampedusa2012
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ROM

 Le campagne

Nel 2012 abbiamo proseguito il nostro impegno per i diritti dei rom sia in Europa (vedi 
pag. 24) che in Italia. Rispetto al focus sull’Italia, abbiamo ottenuto che le nostre racco-
mandazioni venissero inserite nella Strategia nazionale di inclusione dei rom inviata dal 
governo italiano alla Commissione europea. Inoltre, nell’ambito di un’azione rivolta al co-
mune di Milano, abbiamo incontrato l’Assessore alla pubblica sicurezza Granelli per illu-
strare le nostre preoccupazioni riguardo alla situazione dei rom in Lombardia, istanze che 
sono state poi considerate nella stesura del nuovo Piano di inclusione dei rom a Milano. 

È proseguito l’impegno contro gli sgomberi forzati di rom a Roma. Abbiamo incontrato, 
in una prima fase, i tecnici del Comune di Roma (Ufficio Decoro urbano) e poi il sindaco 
Gianni Alemanno e la vicesindaco Sveva Belviso. Il risultato principale è stato il sostan-
ziale recepimento di una nostra raccomandazione: rivedere i criteri per l’accesso alle case 
popolari per i rom in caso di sgombero. A livello centrale abbiamo intrattenuto rapporti con 
il ministero della Cooperazione e integrazione, concretatisi in uno scambio di informazioni, 
non avendo ottenuto un incontro con il ministro Riccardi. 

AI è ora riconosciuta come interlocutore di riferimento sul tema anche di associazioni più 
impegnate a livello nazionale ed europeo. 
Per rafforzare la partecipazione attiva abbiamo intrapreso una modalità di lavoro maggior-
mente partecipativa: attivisti di AI e famiglie rom hanno trascorso insieme la Pasquetta. 
In occasione dell’8 aprile, Giornata internazionale dei rom, abbiamo organizzato un evento 
di musica rom in un importante luogo di aggregazione giovanile romano (Brancaleone). A 
luglio abbiamo partecipato all’iniziativa organizzata dai rom nel campo di Tor de’ Cenci 
(Roma) contro la chiusura del campo, mentre un’azione sui social network diretta al sinda-
co Alemanno ha visto sui suoi profili pubblicati diversi messaggi contro lo sgombero, che 
purtroppo è stato realizzato. 

A settembre il lancio del nuovo rapporto Ai margini: sgomberi forzati e segregazione dei rom 
in Italia ha attratto l’attenzione dei media (le segnalazioni sono state 80). A dicembre con 

un’iniziativa organizzata in Piazza del Popolo in occasione della consegna di 50.000 firme 
raccolte in tutto il mondo al presidente del Consiglio Mario Monti, abbiamo coinvolto oltre 
200 persone in una mobilitazione scenografica e in diverse attività con la comunità rom. 
Durante la mobilitazione, una grande ruota, simbolo presente nella bandiera rom, è stata 
riprodotta in Piazza del Popolo e circondata da una catena di persone.
 
Nel corso dell’anno ci sono stati importanti sviluppi giurisprudenziali che hanno confer-
mato le nostre preoccupazioni. Il 13 giugno il tribunale di Milano (Sez. I civile), dando 
seguito all’azione dell’associazione antirazzista Naga, ha dichiarato il “carattere discrimi-
natorio” dell’espressione “zingaropoli”, utilizzata nel corso della campagna per le elezioni 
municipali del 2011 dai partiti Lega Nord e Popolo della Libertà. Il tribunale ha ordinato la 
pubblicazione dell’ordinanza su una testata nazionale e condannato i partiti al rimborso 
delle spese legali.

Secondo l’ordinanza: “Emerge con chiarezza la valenza gravemente offensiva e umiliante 
di tale espressione che ha l’effetto non solo di violare la dignità dei gruppi etnici sinti e 
rom,  ma altresì di favorire un clima intimidatorio e ostile nei loro confronti”. La sentenza 
chiarisce inoltre che quando la libertà di pensiero prevista dall’articolo 21 della Costitu-
zione entra in contrasto con i principi di uguaglianza e pari dignità di tutti i cittadini, sono 
questi ultimi a prevalere, “in quanto principio fondante della stessa Repubblica”.  
 

http://www.youtube.com/watch?v=CUHavLYKRBY&list=UUATQua5JWwwYp9txQvcOfyg&index=10
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A MILANO, PER 
I DIRITTI DEI ROM
“La discriminazione dei rom è un tema molto delicato, smuove 
diverse sensibilità. È al tempo stesso molto diffusa in tante 
città e quartieri e richiede un approccio delicato e rispettoso 
delle persone per cui ci attiviamo e del contesto in cui ci 
muoviamo.

A Milano, abbiamo creato un gruppo di lavoro ad hoc per 
quest’importante attività. Abbiamo voluto essere vicini alle 
persone rom partecipando, a maggio, alla 3° edizione della 
festa ‘Via Padova è meglio di Milano’, portando appelli e 
materiale informativo nel campo rom di via Idro. 

Il nostro lavoro è continuato a settembre con la proiezione-
dibattito di ‘Io, la mia famiglia rom e Woody Allen’, il film di 
Laura Hallovic che racconta la storia di una ragazza rom che 
vive nella periferia di Torino.

Queste esperienze ci hanno reso ancora più consapevoli della 
necessità di denunciare e agire in difesa dei diritti di persone 
che, come qualsiasi altra, aspirano a vivere in dignità”.

Massimo, attivista di Milano

Collaborando con le principali 
organizzazioni Lgbti nazionali 
abbiamo lanciato un appello 
che ha incluso le principali 
richieste del movimento rivolte 
al governo italiano. L’appello 
ha raccolto 10.380 firme ed è 
stato presentato come petizione 
popolare al parlamento. In 
occasione del Pride nazionale 
(Bologna, 9 giugno) gli attivisti 
hanno distribuito 10.000 cartelli 
con messaggi di solidarietà. 

Abbiamo organizzato un  tour di 
10 giorni con tre difensori dei diritti umani Lgbti Olga Lenkova (Russia), Sevval Kilic (Turchia) e Amari 
Fercanji (Albania), facendo conoscere al pubblico l’impegno internazionale di AI per i diritti Lgbti. I tre 
ospiti sono intervenuti dal palco del Bologna Pride davanti a migliaia di persone e partecipato a incontri 
pubblici, tra cui il convegno che ha preceduto il Pride e quello organizzato, per la prima volta sul tema, nel 
corso dottorale in Ordine internazionale e diritti umani della Facoltà di Scienze politiche dell’Università La 
Sapienza di Roma. 

I nostri tre ospiti, inoltre, hanno partecipato a un’audizione presso la Commissione diritti umani del senato 
e a un incontro con il Capo dell’Ufficio II Diritti umani della Direzione generale Affari politici del ministero 
degli Esteri. 

AI Italia è stata inclusa nel gruppo di lavoro della consultazione avviata dall’Ufficio nazionale 
antidiscriminazioni razziali (Unar) per la strategia nazionale sulla tutela delle persone Lgbti. Abbiamo 
ottenuto un incontro con il direttore dell’Osservatorio della polizia contro gli atti discriminatori (Oscad), 
Francesco Cirillo (anche vicecapo della Polizia), accreditandoci come interlocutori con questo organismo 
chiave per la formazione della polizia. 

Nonostante gli sforzi per una legislazione antiomofobia e i contatti con i parlamentari più impegnati 
a riguardo (ad esempio l’On. Paola Concia) il relativo decreto legge è stato nuovamente bloccato in 
parlamento. 

LGBTI

 Le campagne

http://www.flickr.com/photos/amnestyitalia/sets/72157630042152439
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Nel 2012 è proseguito il nostro ultraventennale impegno contro l’impunità della polizia 
attraverso l’introduzione di fondamentali garanzie, fra cui il reato di tortura nel codice penale 
e forme di identificazione della polizia durante le operazioni di ordine pubblico. Abbiamo 
sottoposto queste richieste alle autorità con l’appello “Operazione trasparenza – Diritti umani 
e polizia in Italia” che ha raccolto, nel 2012, 14.341 firme offline e 6554 online (delle 15.503 
totali, dal lancio nel 2011). Inoltre, diversi incontri nelle scuole sono stati dedicati al tema.
I principali obiettivi per il 2012 – realistici, in considerazione dell’ostilità che il tema incontra 
tra settori diversi della politica e istituzioni – sono stati raggiunti. Tra questi il riavvio di 
una discussione sull’adozione di un organismo indipendente per i diritti umani, il varo di 
un disegno di legge bipartisan sul reato di tortura e la ratifica del Protocollo opzionale alla 
Convenzione contro la tortura, avvenuta a settembre. 
Grande commozione ha suscitato tra gli attivisti la presenza in Assemblea generale dei 
familiari di Federico Aldrovandi, Stefano Cucchi, Michele Ferrulli e Giuseppe Uva (vedi pag.54). 
Le preoccupazioni di AI sono state riprese in molte iniziative a cui abbiamo partecipato, tra 
cui quelle legate ai film Diaz e Nei secoli fedele, patrocinato da AI, e alla serata teatrale per 
commemorare la morte di Stefano Cucchi.  

 

POLIZIA

“Il tema dell’Operazione trasparenza è sempre stato sentito dal gruppo. Già nel 2011 avevamo 
raccolto firme e partecipato a incontri. Quando poi, ad aprile 2012, è ripartita l’azione, abbiamo 
colto l’occasione dell’uscita di Diaz per essere presenti il più possibile nei circuiti di cinema 
bolognesi. Abbiamo raccolto adesioni, promosso l’azione e diffuso le richieste di Amnesty, 
coinvolgendo inoltre giovani e attivisti che non avevano approfondito il tema. Importante è stata 
la collaborazione della direzione e del personale dei diversi circuiti. 

La raccolta firme è continuata a tutti i tavolini organizzati successivamente. L’incontro coi 
familiari delle vittime in Assemblea generale ha ravvivato la nostra motivazione, e a luglio, ai 
Mondiali antirazzisti di Bosco Albergati, coi gruppi di Modena, San Lazzaro e San Giovanni in 
Persiceto, abbiamo raccolto circa 1000 firme; 500 in una sola sera, dopo la proiezione di Diaz. 
Con questo impegno, a metà ottobre, oltre 4400 persone avevano firmato il nostro appello”. 

Gruppo 019 di Bologna

69.908 	  Firme raccolte online
18.365 	  Firme raccolte dai gruppi
           21	  Appelli e azioni urgenti online
           20	  Comunicati stampa e news
        377	  Segnalazioni sulla stampa nazionale

AI si oppone incondizionatamente alla pena di morte, chiede la fine delle esecuzioni e 
l’abolizione di questa pratica crudele, disumana e degradante ed è membro fondatore 
della Coalizione mondiale contro la pena di morte (World Coalition Against the Death 
Penalty - Wcadp). 
Nel 2012, la campagna ha avuto l’obiettivo di aumentare il numero dei paesi che avrebbero 
firmato la moratoria sull’uso della pena di morte durante l’Assemblea generale dell’Onu 
di dicembre attraverso azioni di pressione sui paesi che in passato non l’avevano firmata 
e su quelli abolizionisti perché la sponsorizzassero. A queste attività, si è aggiunto il 
lavoro tradizionale per contrastare le esecuzioni nel mondo e per migliorare le condizioni 
dei detenuti nel braccio della morte.
 
Anche nel 2012, gli appelli e le azioni urgenti di questa campagna hanno raccolto molte 
firme; online sono state 69.908 e quelle raccolte da gruppi 18.365. Confermando la 
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NO ALLA PENA DI MORTE

Il gruppo 182 di San Lazzaro ha contribuito a quest’azione con una donazione.



30

CITTÀ PER LA VITA 
AI Italia ha partecipato 
all’iniziativa legata a Città 
per la vita, l’evento che ogni 
anno illumina migliaia di 
città per dire no alla pena di 
morte. In Italia è organizzato 
dalla comunità di Sant’Egidio. 
Attivisti hanno partecipato a questa importante iniziativa a Modena e Vastogirardi 
(IS). Questo il racconto.

“Il 30 novembre abbiamo partecipato a una piccola iniziativa promossa dal comune 
di Modena per sensibilizzare la cittadinanza sul tema della pena di morte. 
Circa 10 di noi, hanno allestito un banchetto in piazza Grande, la piazza centrale 
della città, mentre all’interno delle sale comunali si svolgeva una piccola conferenza 
con l’Assessore alla cooperazione del comune sulla pena di morte nel mondo. 
Dopo circa due ore, insieme alle autorità locali abbiamo visto anche Modena 
illuminarsi contro la pena di morte: sulla Ghirlandina – la torre campanaria del 
duomo – si sono alternate luci coreografiche viola. 
Nonostante il gran freddo, è stato importante esserci e dire, con la nostra presenza e 
attivazione, NO alla pena di morte.”

Simone, gruppo 064 di Modena
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Amnesty funziona!

Intisar Sharif Abdallah, donna sudanese madre di tre figli condannata alla 
lapidazione per adulterio, è stata assolta dall’accusa il 3 luglio e rimessa in 
libertà. All’indomani della condanna, emessa il 13 maggio al termine di un 
processo lampo basatosi solo sulla testimonianza del fratello dell’imputata, AI 
aveva emesso un’azione urgente chiedendo l’assoluzione e la scarcerazione 
della donna; in Italia in due settimane sono state raccolte 9614 firme.

DECIMA GIORNATA MONDIALE CONTRO LA PENA DI MORTE
Il 10 ottobre, la Coalizione mondiale contro la pena di morte e gli abolizionisti di tutto 
il mondo hanno celebrato il 10° anniversario della Giornata mondiale contro la pena di 
morte, focalizzando il proprio lavoro sui successi e i progressi verso l’abolizione compiuti 
in 10 anni di attività. La giornata è stata dedicata ai casi di Reggie Clemons (Usa) e 
Chiou Ho-shun (Taiwan).

L’azione sulla giornata mondiale è stata declinata sul territorio da 43 gruppi di AI Italia 
che hanno raccolto 5808 firme, realizzato 36 azioni di solidarietà per Chiou Ho-shun 
e portato avanti azioni di lobby, con l’invio di 1376 lettere ai governi di Cuba, Ghana, 
Myanmar e Tunisia in vista del voto di dicembre sulla moratoria sulla pena di morte. 
 

tendenza degli anni scorsi, il tema ha destato molta attenzione. Gli iscritti alla rete tematica 
No alla pena di morte sono cresciuti del 22% (vedi pag. 58).

In occasione della visita in Lombardia del governatore del Texas, Rick Perry, abbiamo sottoposto 
al presidente della Regione Lombardia, Roberto Formigoni, le nostre raccomandazioni.

Il voto con cui il 20 dicembre 2012 l’Assemblea generale dell’Onu ha approvato, con una 
maggioranza schiacciante (111 paesi, tre in più rispetto all’ultima votazione nel 2010), la 
risoluzione in favore di una moratoria sull’uso della pena di morte dimostra il crescente 
sostegno globale verso l’obiettivo abolizionista. AI Italia ha sostenuto il voto anche attraverso 
un’azione di lobby sul nostro ministro degli Esteri Terzi che ha riconfermato il sostegno 
dell’Italia alla lotta per l’abolizione della pena capitale e ha fornito alla sezione informazioni 
importanti. 

Il 10 dicembre, Giornata internazionale dei diritti umani, AI Italia ha partecipato, presso il 
Centro diritti umani dell’Università di Padova, all’Incontro con la Commissione internazionale 
per l’abolizione della pena di morte, importante organismo sostenuto da 16 paesi con il 
mandato di intraprendere azioni complementari rispetto a quanto realizzato da organizzazioni 
internazionali e regionali, società civile ed esponenti del mondo politico in favore dell’abolizione 
della pena di morte.
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192.997	  Firme raccolte online
  28.608	  Firme raccolte dai gruppi
       672	   Azioni urgenti distribuite a gruppi e attivisti
         49	   Appelli e azioni urgenti online
         77	   Comunicati stampa e news
       370	   Segnalazioni sulla stampa nazionale

Dal 1961, AI lavora per le singole persone che rischiano violazioni dei diritti umani. Anche 
nel 2012 abbiamo portato avanti la nostra campagna con e per gli individui a rischio per 
fermare la mano del boia, la tortura e i maltrattamenti, impedire uno sgombero forzato, 
chiedere il rilascio di chi è stato arrestato ingiustamente, fermare la discriminazione basata 
sull’orientamento sessuale o l’identità di genere. Questa campagna, volta alla concreta 
protezione delle singole persone e delle comunità a rischio, si realizza attraverso gli appelli, 
azioni urgenti e la maratona di raccolta firme “Write for Rights”. 

Nel corso dell’anno abbiamo distribuito 348 azioni urgenti e 323 aggiornamenti emessi dal 
Segretariato internazionale. Inoltre, abbiamo pubblicato online 27 appelli. Le azioni urgenti, i 
relativi aggiornamenti e gli appelli hanno riguardato sia casi delle principali campagne, sia 
casi legati alla protezione dei singoli individui anche al di fuori di temi e paesi interessati 
dalle altre campagne. 

Per l’area mediorientale e nordafricana abbiamo diffuso 96 azioni urgenti e 132 aggiornamenti, 
per la restante parte del continente africano 40 azioni urgenti e 45 aggiornamenti. Per le 
Americhe 118 azioni urgenti e 65 aggiornamenti, per l’Asia 53 azioni urgenti e 45 aggiornamenti 
e per l’Europa 41 azioni urgenti e 36 aggiornamenti. 

 Le campagne

INDIVIDUI A RISCHIO

Grazie Amnesty

“Voglio ringraziare una per una le 
persone di Amnesty International, da 
parte mia, del mio team, di ogni donna 
che è sopravvissuta alla violenza, di ogni 
famiglia che ha perso una figlia, una 
moglie, una sorella. Spero che, grazie alla 
vostra azione, si possa garantire non solo 
la mia incolumità ma anche la protezione 
di tutte le bambine che sono state vittime di violenza. In tempi difficili come 
questi per la Fundación Sobrevivientes, la vostra campagna ci dà coraggio, 
ci dà forza e ci ricorda che non siamo sole. Sostenere la nostra lotta significa 
sostenere la lotta di tante donne in Guatemala e nel mondo!”

Norma Cruz, attivista per i diritti delle donne

Raccolta firme per “Write for Rights” a Teramo
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Nel 2012, le preoccupazioni di AI si sono concentrate in 
particolare sulla violazione della libertà di espressione, in 
142 casi, e la detenzione di prigionieri di coscienza in 123, 
come per le Pussy Riot in Russia. In 94 casi, si è temuto 
che fosse emessa o eseguita una sentenza capitale; in 
86 ci siamo attivati perché preoccupati per l’incolumità 
di una o più persone e in 77 per impedire che subissero 
torture e maltrattamenti.

Per garantire una pronta mobilitazione, anche nel 2012 
è stata attiva la rete Azioni urgenti; le azioni sono state 
mandate a questo network di volontari che si sono attivati 
immediatamente e 22 anche online. Il numero di iscritti 
alla rete è cresciuto del 29% arrivando a 4490.

Nel corso dell’anno, un lavoro più focalizzato su tutti gli 
appelli e le azioni urgenti, attraverso priorità chiare sui 
diritti umani, ha reso possibile un incremento delle firme 
del 2,7%. 

In tre casi, che seguivamo da tempo e per cui avevamo 
emesso appelli, si sono registrati esiti positivi o 
miglioramenti: Christi Cheramie (Stati Uniti), Padre 
Solalinde (Messico) e Norma Cruz (Guatemala).

Christi Cheramie è stata condannata per omicidio 
commesso nel 1984, quando aveva 16 anni. Il processo 
è stato celebrato da un tribunale per adulti che l’ha 
condannata all’ergastolo senza possibilità di rilascio 
sulla parola; un tipo di pena che ignora la particolare 
predisposizione alla riabilitazione e al cambiamento che 
possono avere gli autori di reati in giovane età. Il 25 giugno, 
questa sentenza è stata invalidata da una decisione della 
Corte suprema degli Usa, autorizzando un nuovo processo.

Per Padre Solalinde, sacerdote simbolo della difesa dei 
diritti dei migranti in Messico e coraggioso difensore dei 

diritti umani, ci siamo attivati per anni chiedendo alle 
autorità messicane di garantirgli protezione. Da marzo 
le minacce nei suoi confronti sono diminuite. A giugno 
è stato ospite di AI Italia. Ha preso parte a un’audizione 
della Commissione diritti umani del senato e incontrato il 
sottosegretario al ministero dell’Interno Ruperto, un incontro 
che ha inoltre facilitato il proseguo dell’interlocuzione con il 

ministero dell’Interno sul tema dei migranti. 
Passi avanti sono stati fatti anche nel caso di Norma Cruz, 
attivista per i diritti delle donne in Guatemala, minacciata 
di morte dal 2009. A gennaio, la Commissione per i diritti 
umani della presidenza della repubblica ha promesso 
direttamente a Norma Cruz di impegnarsi per garantire la 
sua sicurezza.

WRITE FOR RIGHTS 
Anche nel 2012 in occasione della Giornata dei diritti umani del 10 dicembre, AI Italia ha partecipato alla maratona 
mondiale di firme “Write for Rights – Una lettera per i diritti umani”. Dal 3 al 16 dicembre, sul sito ad hoc www.
firmiamolitutti.it e ai tavolini organizzati dai 38 gruppi in tutt’Italia abbiamo raccolto 92.566 firme (81.990 firme 
online e 10.576 offline) per Azza Hilal Ahmad Suleiman (Egitto), Ales Bialiatski (Bielorussia), Gao Zhisheng (Cina), 
María Isabel Franco (Guatemala) e gli abitanti di Bodo (Nigeria). Anche 11 classi Amnesty Kids si sono attivate 
per il prigioniero di coscienza Ales Bialiatski realizzando 348 cartoline di solidarietà che si sono sommate alle 128 
realizzate dai gruppi. 
AI Italia è stata la quarta sezione nel mondo per numero di firme raccolte a livello globale (che sono state 1.852.679).

Dopo la nostra mobilitazione, Rosa Franco, madre di María Isabel Franco, ha lasciato questo messaggio sulla 
nostra pagina Flickr. 

“Sono Rosa Franco e in questo momento mi piacerebbe parlare e 
scrivere in italiano, perché sto piangendo guardando la foto di mia 
figlia, significa troppo per me, perché io sto cercando di ottenere 
giustizia nel mio paese, dove non c’è giustizia per noi, i poveri, ma 
confido in Dio, e ringrazio Amnesty per il suo lavoro, per il suo ottimo 
modo di raccontare che sto soffrendo, che mia figlia mi manca ogni 
giorno e ogni giorno piango, ogni giorno chiedo a Dio giustizia per 
lei e continuerò a cercare di ottenere giustizia in questo mondo. 
Grazie mille miei cari amici di Amnesty International, siete persone 
eccezionali e sono molto felice di aver trovato il vostro aiuto nella 
mia ricerca di giustizia. Ancora  grazie, perché l’immagine della mia 
cara María Isabel è in tutto il mondo, questo significa tanto per me, 
sto piangendo per questo, grazie ancora, e Dio vi benedica.”

 Le campagne

http://www.youtube.com/watch?v=lwuxCWOsBfc&list=UUATQua5JWwwYp9txQvcOfyg
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Il lavoro nella campagna Individui a rischio in Italia ha dato un importante contribuito alle 
azioni globali di AI. Le tre fax jam promosse dal Segretariato internazionale per celebrare i 
50 anni di AI hanno visto AI Italia inviare il più alto numero di fax in una settimana:  2361 
per Norma Cruz, 1524 per la Comunità di pace de San José de Apartado in Colombia e 1816 
per l’insegnante indonesiano Johan Teterissa. 

Amnesty funziona!
Il 17 settembre 2012, a seguito di un’azione urgente di AI, Filep Karma è stato 
autorizzato a lasciare il carcere di Abepura, nella provincia di Papua, in Indonesia, 
per sottoporsi a una serie di accertamenti medici che hanno scongiurato la presenza 
di un tumore al colon, ma hanno rilevato un’infiammazione allo stomaco per la 
quale è stato sottoposto a terapie per una settimana. Il 26 settembre è rientrato in 
carcere, dove sta scontando una condanna a 15 anni per aver sventolato la bandiera 
dell’indipendenza di Papua. Amnesty International continua a sollecitare il suo 
rilascio.

RETE, GRINTA E FANTASIA: GLI INGREDIENTI DELL’ATTIVISTA
“Convinzione, grinta, determinazione, rete e fantasia. Sono queste le parole che meglio 
descrivono il lavoro di un attivista di Amnesty.

Anni di iniziative ed eventi sul territorio e soprattutto tantissimi casi hanno insegnato 
a me e alle persone del mio gruppo, a Gemona, che essere attivisti significa coniugare 
passione e metodo.

È facile alimentare la passione; basta leggere un’azione urgente, un appello, immaginare 
cosa sente o come sta la persona per cui ci stiamo attivando. 

Il metodo, invece, si costruisce col tempo e con l’esperienza. Il nostro è basato su rete 
e realtà locale. Persone del posto, socie e non, inserite in contesti quali servizi pubblici, 
scuole, fabbriche, uffici, parrocchie sono i nodi di una rete al cui centro c’è il socio 
attivista. Questi prepara, distribuisce e raccoglie i vari appelli, e li invia ai nodi che, a 
loro volta, li diffondono. Un circolo senza fine, che ci ha permesso di raccogliere anche 
oltre 50.000 firme in un anno”.

Massimo, gruppo 143 di Gemona (Udine)

 Le campagne

© Solidaritas Korban Pelanggaran HAM Papua
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   1183	 Incontri nelle scuole
       16 	 Incontri nelle università
       20	 Incontri in ambito extrascolastico
22.330	 Studenti coinvolti in attività Edu
    1271	 Docenti coinvolti in attività Edu

L’occasione offerta dall’adozione, il 19 dicembre 2011, della Dichiarazione delle Nazioni 
Unite sull’educazione e la formazione ai diritti umani, ha portato nel 2012 a un profondo 
ripensamento di quest’attività in AI. Nella Dichiarazione, infatti, educazione e formazione ai 
diritti umani si sostanziano in:

• l’educazione sui diritti umani, che fornisce l’accesso alla conoscenza e alla comprensione 
delle norme e dei principi relativi ai diritti umani, dei valori che sono alla loro base e dei 
meccanismi per la loro tutela;
• l’educazione attraverso i diritti umani, che prevede l’apprendimento e l’insegnamento in 
una modalità che rispetti sia i diritti dell’educatore che quelli di chi apprende;
• l’educazione per i diritti umani, che dà alle persone gli strumenti necessari per godere ed 
esercitare i propri diritti, rispettare e difendere i diritti degli altri.

Nel 2012, le attività educative e quelle più specifiche di attivismo sono state integrate. Questo 
è stato possibile anche grazie anche al progetto internazionale di AI Education for Human 
Dignity, che ha l’obiettivo di innalzare, attraverso l’educazione e l’approccio partecipativo, 
la consapevolezza e facilitare l’attivismo giovanile contro le violazioni dei diritti umani che 
causano e/o peggiorano le condizioni di povertà nel mondo. 
 
Affinché anche i più piccoli si attivassero consapevolmente, sono stati creati strumenti ad 
hoc, come le azioni urgenti kids con 2500 attivazioni per il delta del Niger, il diritto all’alloggio 
in Africa e il diritto all’istruzione in Slovacchia e Zimbabwe, (vedi pagg. 13-16, pag. 24) e le 
attivazioni delle Human rights friendly schools. 

IL PROGETTO EDUCATIVO E FORMATIVO 

EDUCAZIONE E FORMAZIONE AI DIRITTI UMANI

CAMBIARE ATTRAVERSO L’EDUCAZIONE
“Sono stata ‘rapita’ da Amnesty International nel 2006 e quasi subito ho capito che 
l’educazione ai diritti umani era la strada per il mio contributo. Entrare in una classe 
per ragionare di diritti è appassionante; uscirne con 
la consapevolezza di aver contribuito a sollecitare 
riflessioni e, perché no, una nuova consapevolezza del 
mondo è appagante. Sono convinta che il cambiamento 
passi necessariamente attraverso l’educazione alla 
legalità e al rispetto del prossimo e credo fermamente 
nelle metodologie partecipative e nei materiali didattici 
prodotti dal nostro movimento. Amnesty International 
rappresenta per me una luce di speranza per costruire 
una realtà migliore.”

Viviana, attivista di Ferrara
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Nel corso dell’anno, gli attivisti di AI, col 
supporto dei nuovi strumenti educativi online 
e offline hanno organizzato diversi incontri 
nelle scuole, nelle università e formativi in 
ambito extrascolastico. 

   IL MONDO DELLA SCUOLA 

Anche nel 2012, è stato pubblicato e diffuso 
La scuola dei diritti, il catalogo completo di 
tutti gli strumenti educativi elaborati da AI 
Italia per supportare le attività nel mondo 
della scuola.

Incontri nelle scuole
Nell’ambito del nostro impegno contro 
l’impunità della polizia in Italia (vedi pag. 
29), abbiamo preso parte al dibattito 
organizzato in seguito alla rappresentazione 
teatrale dello spettacolo Davide contro Golia. 
Lo spettacolo, incentrato sul tema delle 
violazioni dei diritti umani durante il G8 di 
Genova del 2001, è stato proposto in cinque 
scuole secondarie di secondo grado e ha 
avuto un riscontro molto positivo. Il dibattito 
ha visto la partecipazione di più di 800 
studenti e studentesse.    

Human rights friendly school
Nel 2012, è continuato il lavoro con le Human 
rights friendly schools. Queste  Scuole amiche 
dei diritti umani, in cui i ragazzi sono invitati 
a stabilire i loro diritti, a condividerli e a 
farli rispettare dentro e fuori l’ambiente 
scolastico, sono state quattro, una in più 
rispetto al 2011, e hanno coinvolto circa 

4000 studenti e 450 docenti. Nell’ambito 
di questo progetto, le scuole hanno potuto 
partecipare a uno scambio internazionale 
con AI Marocco, si sono attivate per l’azione 
sull’azienda petrolifera Shell (vedi pag. 14) e 
hanno partecipato a un workshop sulla non 
violenza.

Amnesty Kids
Durante l’A.S. 2011/2012 Amnesty Kids, la 
proposta educativa destinata al secondo 
ciclo della scuola primaria e secondaria 

giunta alla sua sesta edizione, è stata 
riadattata. Hanno partecipato 5223 alunni 
e 146 insegnanti per 229 classi distribuite 
in 100 scuole su tutto il territorio nazionale. 
Sotto la guida degli insegnanti, le classi 
hanno potuto approfondire la conoscenza dei 
diritti umani e attivarsi con le azioni urgenti 
kids.  

Nuove tecnologie 
per l’educazione
Per facilitare la partecipazione di insegnanti 

ed educatori al dibattito sui diritti umani, nel 
2012 abbiamo creato su Facebook il gruppo 
Educare ai diritti umani di cui hanno fatto 
parte 404 persone. Il profilo Facebook ha 
affiancato Articolo 26, la newsletter inviata 
via e-mail ai docenti. Il numero degli iscritti 
è aumentato del 26% arrivando a 7452. Nel 
corso dell’anno il sito dedicato alle classi 
Amnesty Kids, www.amnestykids.it, è stato 
aggiornato con 30 post e 40.465 visitatori 
hanno generato oltre 14.000 visite (il 56% 
in più rispetto al 2011).

 EDUCAZIONE E FORMAZIONE AI DIRITTI UMANI
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L’UNIVERSITÀ
Nel 2012 sono state confermate le collaborazioni con il 
Master di Educazione alla pace - Università degli Studi 
Roma Tre e con la facoltà di Scienze politiche dell’Alma 
Mater Studiorum - Università di Bologna. Si è aggiunta 
la facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Ferrara con 
la quale è stato realizzato il corso Diritti umani e diritto 
umanitario nei conflitti armati, grazie a un contributo della 
cooperativa Coopma. Hanno partecipato alle attività di 
formazione svolte in ambito universitario 115 studenti e 
studentesse. 

Tra le iniziative legate al mondo accademico c’è stata la 
firma dell’accordo di collaborazione con Elsa (European 
Law Students’ Association), che prevede la possibilità di 
organizzare incontri di formazione e informazione, sia locali 
che nazionali.

LA FORMAZIONE PROFESSIONALE
AI Italia, sempre nello spirito della Dichiarazione, ha 
riaffermato l’importanza di lavorare “in tutte le parti della 
società” e per questo si è concentrata su due settori chiave 
per la promozione dei diritti umani: gli educatori e i docenti, 
il mondo dei media.

Gli educatori e i docenti
Nel 2012 sono stati realizzati due corsi di formazione: 
Education for human dignity. Strumenti e metodi per 
l’Educazione allo sviluppo e ai diritti umani (Verona 28/29 
febbraio - 28 maggio 2012) e Primi passi. Come fare attività 
di Educazione ai diritti umani a scuola (San Lazzaro di 
Savena (BO) - 22 febbraio 2012). 

Inoltre è stato intrapreso a Verona un percorso su diritti 
umani e polizia in Italia, iniziato con una giornata di 
formazione per attivisti e proseguito con laboratori, sessioni 

di formazione e il convegno Le radici dei diritti. La libertà 
personale è inviolabile, in collaborazione con l’Università di 
Verona. Queste attività hanno coinvolto circa 750 persone 
(22 educatori, 33 docenti e quasi 700 ragazzi) che hanno 
valutato molto positivamente temi e metodologie utilizzate.

Il mondo dei media
Grazie al supporto della Provincia di Roma, e in 
collaborazione con l’Associazione Carta di Roma, l’Unhcr 
Italia, la Federazione nazionale della stampa e l’Ordine 

dei giornalisti, il 19 dicembre si è tenuta la giornata 
di formazione per formatori sul tema della corretta 
informazione quando si parla di immigrazione e asilo. 

Hanno partecipato 38 persone, esponenti del mondo del 
giornalismo e dell’associazionismo che hanno lavorato 
sul workshop Le parole e la dignità. I partecipanti sono 
successivamente entrati in una rete di formatori che, 
nel 2013, lavorerà nelle redazioni e nelle scuole di 
giornalismo.

 EDUCAZIONE E FORMAZIONE AI DIRITTI UMANI
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   GLI STRUMENTI EDUCATIVI

Le pubblicazioni
Nel 2012, il catalogo editoriale di AI si è arricchito di un albo illustrato, 
Adrian vuole andare a scuola, che ha segnato la nascita della colla-
borazione tra AI Italia e la casa editrice Coccole e caccole. Con questo 
testo abbiamo potuto raccontare attraverso gli occhi e le emozioni di un 
bambino, come può essere difficile vivere in un campo rom che viene 
sgomberato (per approfondimenti sulla campagna vedi pagg. 24 e 27). 

Nell’ambito di Education for human dignity è stato realizzato il kit 
Education for human dignity kit didattico sui diritti economici e so-
ciali formato da un manuale di facilitazione per educatori, docenti, e 
operatori che lavorano con i giovani e due moduli:  Modulo 1. Rispetta 
i miei diritti, rispetta la mia dignità. Povertà e diritti umani, che for-
nisce un’introduzione generale all’argomento, con attività strutturate 
specifiche su povertà e diritti umani e  Modulo 2. Rispetta i miei di-
ritti, rispetta la mia dignità. Il diritto all’alloggio è un diritto umano, 
sul diritto all’alloggio. L’intero kit didattico è stato reso disponibile in 
versione cartacea e online.

Gli strumenti online
Nel 2012, abbiamo realizzato nuovi strumenti educativi online che, 
rivolti a diversi utenti, hanno arricchito l’offerta di percorsi, spunti, 
attività, documentazione e approfondimenti. 

Sono stati pubblicati percorsi tematici sul tema della discriminazione 
e strumenti di approfondimento per ragazzi della secondaria di primo 
grado: La persecuzione degli ebrei, Il popolo rom, Popoli migranti, ol-
tre al fascicolo Attività introduttive e giochi di ruolo, 
con proposte di attività “trasversali” su informa-
zione e media, stereotipi e pregiudizi, lo sviluppo 
dell’empatia.

È stato pensato per docenti/educatori della secondaria di secondo 
grado il percorso didattico The Lady, legato al film omonimo su Aung 
San Suu Kyi  patrocinato da AI (vedi pag. 40).

Più “specialistico”, invece è stato il manuale Imparare dall’espe-
rienza. Guida al monitoraggio e valutazione nell’Educazione ai diritti 
umani. Rivolto a chi si occupa di Educazione ai diritti umani in gene-
rale, il testo ha fornito gli strumenti  per rafforzare la capacità di AI di 
inserire il monitoraggio, la valutazione e la misura dell’impatto nelle 
attività e nei programmi di Edu e per migliorare l’efficacia.

La promozione
Le risorse educative di AI Italia, incluse quelle pubblicate negli anni 
scorsi, sono state promosse in diverse presentazioni pubbliche, 
nell’ambito di fiere dell’editoria, festival dei libri e manifestazioni per 
ragazzi. Al Salone del Libro di Torino, a maggio, abbiamo presentato 
l’albo illustrato per ragazzi, L’autobus di Rosa alla presenza dell’au-
tore Fabrizio Silei e della casa editrice Orecchio Acerbo. Per valorizzare 
il contributo di un testo destinato ai ragazzi, sono stati realizzati due 
laboratori educativi dal titolo Iure. I diritti umani in piazza che hanno 
coinvolto alcune classi della secondaria di primo grado di Reggio Ca-
labria e di Padova in visita al Salone.

Sempre a maggio, con altre associazioni, abbiamo realizzato a Roma 
una campagna di promozione dei diritti e della lettura, intitolata L’au-
tobus di Rosa dall’omonimo testo. Il progetto ha raccolto intorno a un 
bus itinerante un programma di letture semisceniche e di laboratori 
che ha visitato, per circa 10 giorni, cinque istituti scolastici e tante 
piazze cittadine, attivando circa 350 bambini della scuola primaria 
sui temi della discriminazione e della segregazione dei bimbi rom in 
Slovacchia (vedi pag. 24). Hanno accompagnato l’autobus diversi 
testimonial di AI, come Paolo Orlandelli, Andrea Paolotti, Roberto Ci-
tran, Giulia Bevilacqua, Blas Roca Ray, Serena Damiani, Marco Tullio 
Dentale. 
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Nel 2012 sono stati diffusi 407 comunicati stampa: 93 internazionali e 58 nazionali sono 
stati inviati direttamente ai media offline e online e 256, di cui 38 nazionali, pubblicati 
come web news su amnesty.it.

Nel 2012, AI è stata presente costantemente sui media mainstreaming con 420 interviste 
complessive su radio e televisione, oltre ad altre 272 menzioni, e web. Le segnalazioni e 
interviste, riprese e articoli sulla stampa quotidiana e periodica nazionale sono state 1010.
La radio ha continuato a essere un partner importante: le segnalazioni e interviste sono 
state 310. Inoltre, le segnalazioni online sono state oltre 3318.

Tra i temi su cui la presenza sui media è stata rilevante, ci sono stati gli sviluppi nei paesi 
di Medio Oriente e Africa del Nord, soprattutto in Siria, e le attività a essi collegate come 
l’Sms solidale (vedi pag. 49). In questa occasione, sul sito corriere.it sono state trasmesse 
due video interviste con le testimoni, bahreinita e siriana, della campagna, che sono 
state ospitate anche da programmi televisivi e hanno rilasciato interviste a radio e carta 
stampata (le interviste sono state 44).  Altri temi di grande interesse hanno riguardato 
la progressiva erosione dei diritti umani in Italia, la situazione di individui o gruppi di 
individui a rischio (come le Pussy Riot in Russia).

La reputazione dell’associazione, la riconoscibilità del suo brand, la facilità di accedere alle 
sue fonti e la disponibilità e reperibilità dei suoi rappresentanti per interviste, consulenze e 
informazioni hanno continuato a essere promosse nel 2012. 

Il 24 maggio è stato presentato il Rapporto annuale 2012, che ha documentato la 
situazione dei diritti umani in 155 paesi e territori nel mondo, alla presenza di un centinaio 

AI Italia attua una strategia di comunicazione, coerente con quella internazionale per rafforzare 
l’autorevolezza del brand e accrescere la visibilità pubblica dell’associazione, consolidare le 
caratteristiche di imparzialità, accuratezza e buona reputazione del suo operato. 

Tale strategia utilizza diversi strumenti, tra cui comunicati stampa, conferenze stampa, 
interviste, campagne pubblicitarie, attività editoriali e autoriali offline e online. Importanti 
sono anche i rapporti con i testimonial e col mondo dell’arte e della cultura, che sempre più 
spesso si occupano di diritti umani offrendo ad AI un’importante occasione di promozione, 
sensibilizzazione e ampie potenzialità di raccolta fondi. 

Nel 2012, l’attività di comunicazione di AI Italia si è focalizzata prevalentemente sulle campagne 
prioritarie (vedi pagg. 13 - 33) per favorire la sensibilizzazione dell’opinione pubblica su questi 
temi.  Per stimolare la propensione dell’opinione pubblica all’associazione e alla donazione 
sono state sviluppate specifiche campagne integrate di comunicazione e raccolta fondi (vedi 
pagg. 48 - 49). 

Data la strategicità del web e dei nuovi media, abbiamo lavorato per rafforzare la nostra 
presenza su questi importanti canali.

  407  Comunicati stampa e web news di cui 94 sull’Italia          	        
  420   Interviste
  310   Volte in radio
  259   Volte in televisione
1271   Volte su quotidiani e periodici nazionali
3318   (almeno) volte sul web

RAPPORTI CON I MEDIA

LA COMUNICAZIONE
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di invitati (oltre la metà dei quali giornalisti, ma 
anche esponenti di istituzioni e rappresentanti di 
associazioni).

La successiva rassegna stampa ha confermato 
l’interesse per la valutazione di AI Italia della 
situazione dei diritti umani in Italia, che anche nel 
2012 è stata oggetto di una relazione specifica. 
Le successive segnalazioni e interviste sono state 
oltre 120. A settembre si è tenuta una seconda 
conferenza stampa, alla presenza di 20 testate 
giornalistiche, che ha riguardato un aggiornamento 
sulla situazione dei diritti dei rom in Italia (vedi 
pag. 27). Incontri stampa sono stati realizzati in 
occasione della presenza di ospiti internazionali. 

La collaborazione con Il Corriere della Sera ha dato 
vita al convegno finale dell’anno di eventi per il 50° 
anniversario (vedi pag. 10) e a una pagina speciale, 
il 21 dicembre, sulle migliori buone notizie dell’anno. 
Nello stesso ambito, è proseguita e si è consolidata, 
oltre il termine inizialmente previsto della fine del 
2011, l’esperienza del blog Le persone e la dignità. 
Per AI Italia è un risultato di grande valore poiché 
pone le questioni relative ai diritti umani in posizione 

   PRODOTTI EDITORIALI  
Anche nel 2012, il catalogo editoriale di AI si è arricchito di strumenti di 
sensibilizzazione e consapevolezza sui diritti umani, per lettori di ogni 
età. Prodotto principale del catalogo è stato il Rapporto annuale 2012, 
pubblicato per il terzo anno consecutivo da Fandango Libri. Sono stati 
pubblicati inoltre nuovi strumenti educativi Adrian vuole andare a scuola e 
Education for human dignity kit didattico (vedi pag. 37).

Per raggiungere un pubblico sempre più ampio e diffondere una cultura dei 
diritti umani, AI ha continuato a collaborare con diversi autori, patrocinando 
libri sui diritti umani e inserendo testi a propria firma: Il cielo dentro di 
noi di Roberto Fantini (Graphe.it edizioni), Anahí del mare di Anna Milazzo 
(Infinito Edizioni), Adisa o la storia dei mille anni di Massimo D’Orzi (Infinito 
Edizioni), Mister sei miliardi di Luca Leone (Infinito edizioni). È stata avviata 
la collaborazione all’Atlante delle guerre e dei conflitti nel mondo.

Autori hanno devoluto i diritti d’autore delle loro opere, o parte di essi, 
ad AI: Carlo A. Martigli per suo racconto all’interno di Vento noir (Falco 
editore), Famiglia Parlati per Racconti a mano libera di Riccardo Parlati, 
Roberto Fantini per Il cielo 
dentro di noi (Graphe.it edizioni) 
e Alessandro Gassman per 
Sbagliando l’ordine delle cose 
(Mondadori).

Anche nel 2012, AI ha partecipato 
con un suo stand al Salone 
del libro di Torino. Gli attivisti 
della circoscrizione Piemonte 
di AI hanno organizzato la 
presentazione di Anahì del 
mare, con l’autrice Anna 
Milazzo, e di L’autobus di Rosa 
(vedi pag. 37). 

di grande visibilità, pressoché quotidiana, sulla 
home page del Corriere della Sera; il nostro blog 
riceve ogni mese 150.000 visitatori unici.

Inoltre, sul sito de Il Fatto quotidiano è stato 
aperto un altro blog, settimanale e tematico, sulla 
situazione dei diritti umani nei paesi di Medio 
Oriente e Africa del Nord.

Nella settimana dal 13 al 19 dicembre, il rapporto 
sullo sfruttamento dei migranti nell’agricoltura 
italiana (vedi pag. 26) ha ottenuto il 58 per cento 
della copertura media globale di AI, equivalente al 
secondo miglior risultato dei rapporti sull’Europa 
e l’Asia centrale diffusi da AI nel 2012. 

Nel corso dell’anno è stato necessario far 
pubblicare due rettifiche, repliche o precisazioni 
riguardanti le relazioni sindacali all’interno del 
Segretariato internazionale e la posizione di AI sul 
tema dell’aborto in Ungheria.

Il portavoce di AI Italia è stato presente a 47 
conferenze stampa organizzate dai gruppi su tutto 
il territorio nazionale.
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Soci e socie sono stati informati su temi 
e attività attraverso I Amnesty, la rivista 
trimestrale di approfondimento arricchita 
dal contributo di giornalisti, testimonial, 
opinionisti e ricercatori dell’associazione, 
tra cui Lorenzo Cremonesi, Rita de Santis, 
Ivano Fossati, Fiorella Mannoia, Domenico 
Quirico, Igiaba Scego, Gian Antonio Stella. 

I quattro numeri, in 282.915 copie totali, 
sono stati dedicati a: primavera araba; 
migranti nel Mediterraneo; responsabilità 
sociale delle imprese; diritti umani in 
Italia. Il trimestrale è stato distribuito in 
eventi pubblici, dai saloni per l’editoria, 
alle conferenze stampa, alle presentazioni 
dei libri.

Nella seconda parte del 2012, abbiamo 
lavorato alla sua ristrutturazione grafica e 
contenutistica per permetterne la fruizione 
online nell’anno successivo.

   ARTE E DIRITTI UMANI  

Nel 2012 è stato ulteriormente rafforzato il rapporto con 
il mondo dell’arte, anche nell’ambito dello Human Rights 
Tour 50° (vedi pag. 10). A Ivano Fossati (nella foto) è 
stato conferito il premio Arte e diritti umani e  Alessandro 
Gassman è stato testimonial della campagna 5x1000 anche 
nel 2012 (vedi pag. 48).

Abbiamo assegnato altri tre premi principali: il Premio 
cinema e diritti umani della mostra del cinema di Pesaro 
al film Buon anno Sarajevo di Aida Begic; il Premio Amnesty 
Italia a Fiorella Mannoia e Frankie HI Nrg per il brano Non è 
un film; il Premio Amnesty Giffoni Film Festival al film Stay! 
di Lourens Blok. In tutte queste occasioni, i gruppi sono stati 
attivamente presenti, con raccolte firme ed eventi speciali.

Durante la Mostra del cinema di Roma, abbiamo preso 
parte all’anteprima del film RazzaBastarda, di Alessandro 
Gassman. Sempre nell’ambito cinematografico, AI ha 
patrocinato due film: La bicicletta verde, di Haifaa Al-
Mansour, tra l’altro realizzando con gli attivisti di Roma e 
Genova delle “biciclettate per i diritti umani”; e The Lady, di 
Luc Besson, con anteprime e proiezioni speciali e l’uscita del 
dvd/blu ray contenente informazioni su AI. È stato conferito il 
patrocinio anche a due documentari: Mare chiuso di Andrea 
Segre e Nei secoli fedele di Adriano Chiarelli, rispettivamente 
sui respingimenti dall’Italia verso la Libia e sull’uccisione, a 
Varese nel 2008, di Giuseppe Uva (vedi pagg. 25 - 26 e 29). 

Nell’ambito dei rapporti con i testimonial, Pietro Sermonti ha 
realizzato lo spot radio e video delle Giornate dell’Attivismo 
(vedi pag. 57), mentre la neo-testimonial Antonella Elia 
è stata madrina d’eccezione dell’Sms solidale 2012 (vedi 
pag. 49). 

Amnesty ci sarà comunque
“E allora perché non augurare che il 2013 sia un anno in cui ci sia 
meno bisogno di lottare per abbattere i confini tra esseri umani, un 
anno in cui la consapevolezza dell’altro acquisti un valore nuovo, 
un anno in cui ognuno di noi possa riconoscersi nei sentimenti e nei 
bisogni di qualcuno enormemente lontano e diverso e farli propri. Un 
anno in cui tutto questo accada spontaneamente e semplicemente, 
senza la necessità che ci sia Amnesty a ricordarcelo. Per fortuna, 
nel delirio di questo mio augurio da inguaribile ottimista so che 
Amnesty ci sarà comunque”. 

Francesca Inaudi, testimonial di AI Italia

 LA COMUNICAZIONE
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WEB E NUOVI MEDIA

Il network digitale di AI Italia e i nuovi media sono un importante canale per promuovere le 
campagne, mobilitare le persone e sostenere la raccolta fondi. Dato il loro ruolo strategico, nel 
2012 abbiamo lavorato per rafforzare la nostra presenza su questi canali che ci permettono 
di raggiungere chi vuole attivarsi per i diritti umani velocemente e di rispondere a interessi 
specifici. Questo approccio ha avuto esiti positivi, AI Italia è tra le associazioni più seguite su 
web e social media in Italia. 

Il sito istituzionale, amnesty.it ha avuto 489.000 visitatori unici e sono state pubblicate oltre 
1000 pagine nuove. Le visite sono state 1.013.932 (con un incremento del 2,5% rispetto al 
2011), di cui 122.771 da Facebook e Twitter.

In questa crescita, è stata centrale una strategia focalizzata sull’uso di strumenti esterni (siti 
satellite, banner pubblicitari, social network, videochat) e di promozione interna (newsletter, 
dem - ossia messaggi e-mail - landing page).  Le dem e newsletter sono state 77 per un 
totale di 4,5 milioni di e-mail spedite. Di queste, 22 hanno portato 106.190 firme agli appelli 
online. Il numero degli iscritti alla newsletter è cresciuto del 7% (7187 nuovi utenti) arrivando 
a 145.725, così come quello degli altri invii e-mail, le reti tematiche (pag. 58), la newsletter 
per i docenti (vedi pag. 35) e Azioni urgenti (vedi pag. 58), cresciuto del 29% arrivando a 
20.268 utenti. 

Sui social network il nostro lavoro è stato più focalizzato sui temi prioritari 
dell’anno; abbiamo realizzato strategie ad hoc e contenuti specifici per i 
nuovi media. Ad esempio abbiamo comunicato la Giornata mondiale contro 

la pena di morte con infografiche interattive e uno storify.
I fan su Facebook sono cresciuti, arrivando a 115.000 (+ 67,7% rispetto al 2011), e i follower 
su Twitter sono stati 97.470 (+ 157%). 

Il network digitale di AI Italia ha contribuito al successo di azioni globali di AI. Ad esempio, 
in occasione della maratona mondiale “Write for Rights”, in Italia sono state raccolte online 
81.990 firme (11% in più rispetto al 2011), portando AI Italia al 4° posto tra le sezioni che vi 
hanno partecipato. In occasione di un’azione verso l’azienda petrolifera Shell (vedi pag. 14), 
il profilo Twitter di AI Italia ha generato il 54% delle visualizzazioni totali (impressions) dei 
tweet di AI a livello globale.
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 LA COMUNICAZIONE

RETI ONLINE

numeri inviati	     92
Iscritti	             20.268
Incremento            29%

NEWSLETTER E DEM 

numeri inviati	            77
firme raccolte   106.190
Iscritti 	   145.725
Incremento	           7%
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TWITTER

#iosonolavoce
Sms solidale

#youcantstopthespring
Non si può fermare la primavera
Il tweet più twittato da AI Italia

TT italiani

#cosaporteresti
Azione per i diritti dei migranti in Messico

#10ottobre
Azione della Giornata contro la pena di morte

TT mondiali

#eyesonsyria
Azione per la fine delle violenze in Siria 

I 5 HASHTAG DEL 2012

YOUTUBE E FLICKR

VIDEO                   VISUALIZZAZIONI       INCREMENTO 
IMMAGINI                                                    DELLE VISUALIZZAZIONI 
                                                                 

47                   217.247         + 94%

1716 in 21 set     87.494         + 36,9%
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 COLLABORAZIONI CON ASSOCIAZIONI

Il dialogo e la collaborazione con le formazioni della società 
civile organizzata, di cui l’Italia è particolarmente ricca, 
rappresentano un elemento essenziale per il raggiungimento 
degli obiettivi di AI Italia e la costante evoluzione della nostra 
organizzazione. 

Le forme di collaborazione possono variare. Vanno dalla 
costituzione di coalizioni e partnership bilaterali attraverso 
protocolli di collaborazione, alla consultazione in tavoli 
di coordinamento, alla condivisione di singole iniziative e 
specifiche attività legate a campagne o attività di formazione 
destinate a diversi interlocutori, alla collaborazione e supporto 
nelle azioni e mobilitazioni.   

Ciò che ci sta sempre a cuore è coltivare una rete di 
rapporti collaborativi e di confronto continuo, per essere 
un’organizzazione radicata nella società che sa cogliere gli 
stimoli provenienti dall’esterno, dialogando con tutti coloro 
che si impegnano attivamente per una società più giusta. 

Tra le associazioni con cui abbiamo collaborato, si segnalano: 
• Campagna “Io pretendo dignità”
Coalizione Social Watch Italia ne fanno parte, oltre ad AI Italia: 
Acli, Arci, Re:Common, Fcre, Lunaria, ManiTese, Oxfam Italia, 
Sbilanciamoci, Wwf

Aidos - Associazione italiana donne per lo sviluppo 
Fondazione culturale responsabilità etica
Re: Common

• Campagne “Per i diritti in Medio Oriente e Africa del Nord” 
e “Individui a rischio”
Iran human rights Italia
Vogliamo la Siria libera 

• Diritti umani in Italia  - Migranti e rifugiati
Associazione Carta di Roma; siamo soci fondatori insieme 
al Consiglio nazionale dell’ordine dei giornalisti (Cnog), 
Federazione nazionale della stampa Italiana (Fnsi) e le 
seguenti associazioni della società civile organizzata: Arci, 
Acli, Cospe, Lunaria, Rete G2, Istituto Paralleli, Cestim, A buon 
diritto, Asgi, Ass. Chiese evangeliche, Centro Astalli, Archivio 
immigrazione, Comunità di Capodarco, Associazione 21 luglio, 
Unione forense per la tutela dei diritti umani, Youth press 
Italia, Articolo 21.

Acli
Arci 
Caritas 
Casa dei diritti sociali - FOCUS
Centro Astalli - Jesuit refugee centre
Comunità di Sant’Egidio
Consiglio italiano rifugiati - Cir
Federazione delle Chiese evangeliche in Italia (Fcei)
Save the children
Unhcr (Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati)
ZaLab

• Diritti umani in Italia - rom
Oltre alla già citata Arci, si segnalano:
Associazione 21 Luglio
Associazione Beato Zeffirino
Associazione Monteverde antirazzista
Associazione Popica onlus
Caritas Roma
Cheja Celen- Zingare spericolate 
Comunità di S.Egidio
Cooperativa Zajedno 
European Roma rights centre (Errc)
Progetto Sàr San

• Diritti umani in Italia - Lgbti
Arcigay
Arcilesbica
Associazione Genitori di omosessuali - Agedo 
Associazione radicale Certi diritti
Circolo di cultura omosessuale Mario Mieli 
DiGay project
Famiglie arcobaleno
Genitori rainbow
Movimento italiano transessuali - Mit
Rete Lenford

• Diritti umani in Italia - Polizia
A buon diritto
Antigone
Associazione Federico Aldrovandi
Comitato verità e giustizia per Genova

• No alla pena di morte
Comunità di S. Egidio
Nessuno tocchi Caino

• Settore educativo formativo
Oltre alla già citata Associazione Carta di Roma 
Associazione Con un gioco
Associazione Persefone 
Coopma
Elsa - The European Law Students’ Association
Entr’arte
Libreria itinerante per  ragazzi Ottimomassimo
Playtown
ProgettoMondo MLAL

Altre associazioni: Alternativa giovani, Askavusa
Associazione 46° parallelo, Associazione italiana 
turismo responsabile (Aitr), Comitato promozione 
e protezione diritti umani, Legambiente Lampedusa 
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Dialogatori e dialogatrici 
del programma Face to Face 
e sostenitori di AI Italia a Pisa
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64.212 	  Soci e sostenitori
    68% 	  Soci e sostenitori occasionali
      32%	  Soci e sostenitori domiciliati regolari

Al per rimanere imparziale e indipendente nella sua missione non accetta fondi da enti pub-
blici, governi e istituzioni a eccezione dei progetti di Educazione ai diritti umani. Pertanto AI 
difende i diritti umani principalmente grazie al supporto economico dei propri soci e soste-
nitori. Per la nostra organizzazione, la raccolta fondi è strumento essenziale per garantire 
forza e qualità alle azioni che realizza per la tutela dei diritti umani.

La raccolta fondi è prevalentemente orientata a conseguire iscrizioni e donazioni da parte 
di soci e sostenitori privati.

Nel 2012, il numero totale di soci e sostenitori è stato di 64.212, con un incremento per-
centuale del 1,98% rispetto al 2011. Per la prima volta, dopo diversi anni, questo numero 
è tornato a crescere. I soci e sostenitori che hanno scelto di sostenere AI tramite domicilia-
zione bancaria, postale o con carta di credito sono cresciuti del 10,34%; i soci e sostenitori 
che hanno donato un’unica volta nell’anno attraverso altre modalità (esempio c/c postale, 
bonifico bancario o postale, carta di credito non domiciliata) sono cresciuti del 2,87%. 
La persistente situazione economica critica nel paese ha causato una flessione nel numero 
di soci e sostenitori che effettuavano più donazioni occasionali nell’anno. Rispetto al 2011 
si evidenzia una flessione del 18,36%. 

Per quanto riguarda la raccolta fondi da aziende e fondazioni, c’è stato un incremento dei 
proventi raccolti del 65% rispetto al 2011. Questa tipologia di raccolta fondi segue linee 
guida molto rigorose, che guidano le collaborazioni con realtà aziendali e fondazioni che 
operano nel pieno rispetto dei diritti umani.

È proseguita parallelamente la raccolta fondi da canale digitale con l’invio di dem (mes-
saggio email) e operazioni online per fidelizzare soci e sostenitori e acquisirne di nuovi. 
L’incremento percentuale complessivo delle donazioni online è stato del 12,32%. 

    Acquisizione di nuovi soci e sostenitori 

Nel 2012, l’acquisizione di nuovi soci e sostenitori è stata realizzata attraverso il dialogo 
diretto (programma di acquisizione soci e sostenitori domiciliati o Face to Face), l’invio di 
dem, attività telefoniche (telefundraising) e digitali (web fundraising). 

Tutte le attività di acquisizione soci e sostenitori domiciliati hanno comportato un incre-
mento degli stessi del 57,57% rispetto al 2011; le attività di acquisizione di soci e soste-
nitori occasionali con una sola donazione nell’anno, invece, del 139,3%.

L’attività del Face to Face, attraverso la richiesta di donazione tramite domiciliazione ban-
caria, postale o con carta di credito permette ad AI di beneficiare di un sostegno regolare e 
pianificato nel tempo e di fidelizzare per molti anni nuovi soci e sostenitori. Il programma 
si è svolto in sei città (Roma, Milano, Torino, Firenze, Pisa e Napoli) impegnando comples-
sivamente circa 250 persone e confermandosi la principale attività di acquisizione di nuovi 
soci e sostenitori domiciliati. Ad aprile 2012 la XVII Assemblea generale (vedi pag. 54) ha 
approvato una mozione che permette di affiancare all’attività interna del Face to Face, 
un’attività gestita in outsourcing da una o più agenzie specializzate, offrendo la possibilità 
di incrementare i soci domiciliati nei prossimi anni. 
 
La formazione di dialogatori e dialogatrici del Face to Face è stata gestita da personale 
interno, ossia dai coordinatori del progetto e da formatori psicologi, e si è sviluppata su 

LA RACCOLTA FONDI
3. RISORSE ECONOMICHE Come si evince dal seguente grafico di ripartizione dei proventi dalle attività di raccolta 

fondi nel 2012, la raccolta fondi da privati è prevalente.
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aspetti contenutistici, come le campagne principali di AI, e di fundraising, con particolare 
focus sulle modalità di comunicazione e promozione della missione di AI. 

Nel 2012 è stato ripristinato l’invio tramite posta cartacea di specifici messaggi di raccolta 
fondi (nelle foto) a liste selezionate di potenziali sostenitori; le comunicazioni sono state 
inviate a circa due milioni di potenziali soci e sostenitori in tutta Italia. Il programma di 
acquisizione ha beneficiato del ripristino, a luglio, delle tariffe postali agevolate per il non 
profit, che erano state aumentate del 500% nel 2010.

Tale risultato è stato possibile grazie a un lavoro di lobby svolto nei confronti del senato, 
in collaborazione con altre organizzazioni non profit, ottenendo un emendamento specifico 
all’interno del Decreto legge editoria.

Attraverso attività di telefundraising sono state sensibilizzate alla donazione persone che 
avevano solo firmato gli appelli online. Inoltre, è stato utilizzato il canale digitale per favorire 
la donazione con carta di credito da parte di coloro che non erano ancora iscritti ad AI.

    I grandi donatori 

Nel 2012, AI ha beneficiato del sostegno di grandi donatori, tra loro anche Antonella Elia 
(nella foto) che ha donato all’associazione 100.000 euro, parte della vincita dell’edizione 
2012 de L’Isola dei famosi.

I grandi donatori sono stati costantemente fidelizzati e ringraziati attraverso un ciclo di 
comunicazione personalizzato, incontri e inviti a eventi, come ad esempio la conferenza 
stampa del Rapporto annuale (vedi pag. 38) e l’evento La musica classica festeggia i 50 
anni di Amnesty International, nonché attraverso contatti telefonici e incontri.

Abbiamo curato il costante rapporto di fidelizzazione di soci e sostenitori con l’invio, postale 
e web, di messaggi di rinnovo di iscrizione e di richieste di donazione straordinaria. Li 
abbiamo informati sulle principali campagne in corso e incentivati a rinnovare l’iscrizione 
e a effettuare donazioni aggiuntive. Abbiamo sollecitato ex soci ed ex sostenitori con tre 
mailing volti alla riattivazione.

Le attività di fidelizzazione e riattivazione tramite messaggi postali sono state 
accompagnate da campagne di telefundraising, per un contatto più diretto e personalizzato 
con soci e sostenitori. Questi inoltre hanno ricevuto la tessera associativa e messaggi di 
ringraziamento e benvenuto.

RISORSE ECONOMICHE
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Anche nel 2012, soci e sostenitori hanno potuto usufruire di un numero loro dedicato per 
effettuare donazioni, rinnovi di iscrizioni, modifiche indirizzo e chiedere informazioni. 

Nell’ottica della trasparenza verso i donatori, è stata inviata a marzo e aprile una 
comunicazione di riepilogo delle donazioni effettuate durante l’anno fiscale precedente, che 
riportava le relative specifiche fiscali dell’associazione.

    Iniziative speciali 

La musica classica festeggia i 50 
anni di Amnesty International è 
stato organizzato nell’ambito dei 
festeggiamenti del 50° anniversario 
di AI  (vedi pag. 10). L’iniziativa, 
nata grazie alla collaborazione 
di Art4Amnesty, coordinamento 
internazionale per la promozione 
di AI tra gli artisti, ha visto la 
realizzazione di tre concerti di 
musica sinfonica dell’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia, il 5, 6 e 
7 maggio 2012 presso l’Auditorium 
Parco della Musica di Roma.

L’evento ha visto l’adesione di 
alcuni famosi artisti della scena 
musicale: il Maestro Antonio Pappano, le pianiste Katia e Marielle Labèque e il soprano 
Sally Matthews (nella foto) che hanno scelto di sostenerci, donando il cachet di uno dei tre 
concerti e promuovendo AI in occasione dell’evento.

Nel corso dei concerti, il pubblico in sala, sensibilizzato dal Maestro Antonio Pappano, ha 
potuto sostenere direttamente AI con una donazione.

Il primo concerto si è concluso con una cena di raccolta fondi a cui hanno partecipato artisti 
e vertici dell’Accademia e sostenitori e partner di AI Italia. Il concerto del 5 maggio è stato 
inoltre trasmesso in diretta da Rai 5, Radio Rai e in differita da RAI 3.

    Lasciti testamentari

L’attività relativa ai lasciti testamentari, nel 2012, si è articolata in una fase promozionale 
e una gestionale. Attraverso il programma promozionale Lasciti testamentari, abbiamo  
informato e sensibilizzato il pubblico all’idea di fare testamento, promuovendo AI come 
possibile beneficiaria di lasciti, legati ed eredità.
Grazie a gruppi e professionisti esterni abbiamo promosso il programma sul territorio 
nazionale con annunci stampa, guide informative, leaflet e dispenser.

La guida ai lasciti testamentari è stata inviata a tutti coloro che ne abbiano fatto richiesta, 
mentre leaflet e portaleaflet sono stati distribuiti ad alcuni studi notarili. Anche nel 2012, 
i lasciti sono stati gestiti nel rispetto della trasparenza e riservatezza. AI Italia ha seguito 
tutte le attività specifiche della gestione dei lasciti, dedicando una risorsa allo svolgimento 
degli adempimenti legali e fiscali e delle attività operative necessarie.

    La raccolta fondi da aziende

Nel 2012 sono state portate avanti attività di fidelizzazione delle aziende donatrici. Inoltre 
si è continuato a cercare nuovi potenziali sostenitori attraverso incontri, messaggi postali e 
online e la nostra partecipazione a eventi e convegni di settore. 

L’attività ha permesso di avviare diverse collaborazioni tra cui quella con l’azienda Fantini 
Mosaici e con Librerie Coop.

Sono continuate le collaborazioni con le altre realtà a noi vicine tra cui CNA e Banca Etica. 
Abbiamo siglato un importante protocollo d’intesa con Ancc Coop per progettare e realizzare 
in partnership attività finalizzate all’informazione e alla sensibilizzazione, rivolte soprattutto 
ai giovani, e campagne di solidarietà per difendere e promuovere i diritti umani.

    Merchandising: agende e calendario

La promozione di AI è stata veicolata attraverso la proposta di merchandising, realizzato 
nel rispetto dei principi solidali. Anche nel 2012 è continuata la stretta collaborazione e 
il coinvolgimento di attiviste e attivisti nella realizzazione e nella scelta delle grafiche 
dei prodotti di merchandising. Da questa collaborazione, in particolare dalla creatività di 
un’attivista della circoscrizione Puglia, è nata la maglia Flower. Sono stati inoltre distribuiti

RISORSE ECONOMICHE
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    Campagne integrate di comunicazione e raccolta fondi

5x1000
I contribuenti italiani anche nel 2012 hanno potuto decidere di devolvere una quota pari al 
5x1000 della propria imposta sulle persone fisiche (Irpef) in favore di Onlus, enti di ricerca 
e altri soggetti della società civile. Il 5x1000, quindi, non è una tassa aggiuntiva né un 
sostituto dell’8x1000. Devolvere il 5x1000 è un modo semplice, veloce e senza costo per 
essere al fianco di chi ogni giorno si impegna per un mondo in cui vengano rispettati i 
diritti umani. Nella dichiarazione dei redditi basta inserire nell’apposito riquadro Onlus e 
organizzazioni di volontariato la propria fi rma e il CF 03031110582 di AI.

partnership con Vita non profit per la promozione presso tutti i professionisti; annuncio 
stampa pubblicato su I Amnesty; attività di advertising, web e radio attraverso la ricerca di 
spazi gratuiti; promozione web attraverso un mini sito dedicato alla campagna, che ha avuto 
17.738 visite con un incremento del 237% rispetto al 2011, e apposito banner in homepage 
sul sito istituzionale; promozione attraverso social network e posizionamento sui principali 
motori di ricerca e altre attività. 
Anche nel 2012, è stata predisposta la consueta relazione ad hoc di “rendiconto delle spese 
sostenute” utilizzando gli importi del 5X1000 dell’anno 2009 (redditi 2008), liquidati ad AI 
Italia a fine novembre 2011. Come da normativa, la relazione è stata redatta entro un anno 
dall’incasso usando il modello richiesto dal ministero dello Sviluppo economico. 

Nel 2012 (5x1000 corrisposto per il 2010 – redditi 2009) dal totale della somma 
complessivamente raccolta in base alle scelte dei contribuenti, vi è stata una riduzione di 
circa il 17% nella erogazione a favore dei soggetti beneficiari. Sui 463 milioni di euro che 
i contribuenti hanno assegnato al 5x1000 per il 2010 (redditi del 2009), solamente 383 
milioni di euro sono stati ripartiti alle associazioni. Sono stati sottratti agli enti beneficiari 80 
milioni di euro, su cui governo e ministro dell’Economia non hanno ancora dato una risposta 
alle associazioni beneficiarie. Come ribadito anche dalla Corte costituzionale nella sentenza 
n. 202 del 2007, lo stato non ha alcun diritto o potere di trattenere o decurtare gli importi 
incassati, è invece obbligato a trasferirli interamente ai soggetti indicati dal contribuente.
Ad inizio 2013 non sono state ancora comunicate all’associazione le preferenze espresse 
nella dichiarazione dei redditi 2011 (a valere sui redditi 2010). Il contributo totale, quindi, 
iscritto a bilancio 2012 pari a 723.131 euro ad oggi è solo una stima calcolata sulla media 
degli ultimi tre anni.
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* Il contributo di 723.131 € ad oggi è solo una stima calcolata sulla media degli ultimi tre anni
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l’agenda e il calendario 2012, 
quest’ultimo sia nel formato da 
parete sia da tavolo realizzato 
con le immagini dell’agenzia 
fotografica Panos, in linea con i 
calendari prodotti da molte altre 
sezioni di AI.

Nel 2012, la campagna promozionale 5x1000 è stata dedicata alle rivolte in Medio Oriente 
e Africa del Nord ed è stata promossa attraverso diverse creatività. Alessandro Gassman ha 
rinnovato il suo impegno per questa campagna, di cui è stato testimonial anche nel 2012, 
attraverso un videomessaggio. 
La campagna si è articolata attraverso la promozione online e offline: promozione nei Caf; 
locandine e leaflet distribuiti a circoscrizioni e gruppi e professionisti in tutta Italia; 

http://www.5per1000.net/
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Sms solidale 

L’Sms solidale 2012, dal 29 ottobre al 25 
novembre, è stato dedicato alle donne, 
protagoniste delle rivolte del Medio Oriente e 
dell’Africa del Nord, al loro impegno in favore 
dei diritti umani e ai rischi che tale impegno 
comporta, in contesti politici e sociali intrisi di 
repressione e discriminazione.

Hanno aderito le compagnie telefoniche Tim/
Telecom, Vodafone, Wind/Infostrada, H3G, 
Postemobile, Coopvoce, Noverca, Fastweb e 
TWT, conferendo l’utilizzo del numero 45509.  
La prima settimana è stata patrocinata dalla 
Rai.  

La campagna di comunicazione dell’Sms solidale, Io sono la voce, ha visto la 
partecipazione in qualità di testimonial dello spot tv, di Cesara Buonamici, 
Barbara D’Urso e Antonella Elia, che hanno promosso l’Sms solidale in 
diversi programmi televisivi. La campagna è stata sostenuta anche da altre 

testimonial, come Amanda Sandrelli, Francesca Inaudi e Carmen Consoli. La presenza di 
attiviste per i diritti umani internazionali, Maryam al Khawaja dal Bahrein e Hanadi Zahlout 
dalla Siria, ha rafforzato la promozione della campagna presso programmi televisivi 
e con interviste a Tv, radio e carta stampata (le segnalazioni totali sono state 109). La 
campagna è stata veicolata sul web attraverso un sito ad hoc, che ha ricevuto 7200 visite. 
Ha beneficiato, inoltre, dell’apporto dei gruppi, che si sono prodigati nella diffusione dei 
prodotti di comunicazione, attraverso la loro condivisione sui social media. 

La campagna del 2012 ha registrato un notevole successo che ha consentito di pressoché 
raddoppiare le donazioni pervenute nell’anno precedente con entrate pari a 141.271 euro.

    Alcune iniziative di raccolta fondi sul territorio 

Si è svolta il 20 settembre a Palermo, presso il Circolo artistico di Mondello, la seconda 
edizione di Amnesty Night la cena sociale istituzionale della circoscrizione Sicilia di AI. 
L’iniziativa ha visto la partecipazione di un centinaio di persone, con musica e informazioni 
sulle ragioni per cui sostenere AI in Sicilia e nel mondo. La conduzione è stata affidata ad 
Alessandra Costanzo, giornalista e conduttrice TV nota in ambito locale. L’iniziativa ha 
raccolto 1000 euro.

Il 23 settembre, presso il Teatro Petruzzelli di Bari, è andato in scena lo spettacolo Jazz 
for Amnesty International, per sensibilizzare i cittadini e raccogliere fondi in difesa dei 
diritti umani. Protagonista della serata, presentata dal giornalista e critico musicale 
Alceste Ayroldi, il quartetto composto per l’occasione da Fabrizio Bosso, uno dei più 
affermati trombettisti a livello nazionale, Guido Di Leone alle chitarre, Giuseppe Bassi al 
contrabbasso e Mimmo Campanale alla batteria, che hanno proposto il sound dinamico 
e creativo del CD realizzato ad hoc per la serata Jazz for Amnesty 2012. L’iniziativa ha 
raccolto 7.928,71 euro.

http://www.youtube.com/watch?v=UlyfSqulVf4
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RISORSE ECONOMICHE

    Gli indicatori della raccolta fondi

Attraverso la tabella in basso vengono presentati i principali indicatori di efficienza della 
raccolta fondi della sede nazionale elaborati sulla base dei dati inseriti a bilancio consuntivo 
2012.

Il ROI - ritorno sull’investimento, ossia rapporto tra proventi e capitale investito - mostra 
quanto hanno reso gli investimenti effettuati in attività di raccolta fondi nel 2012. 

Incidenza degli oneri sulla raccolta fondi mostra quanto hanno pesato gli investimenti 
effettuati rispetto ai fondi raccolti e al numero di soci e sostenitori acquisiti e fidelizzati.

COME UTILIZZIAMO i fondi
I fondi di AI sono composti da:
- fondi da raccolta da sede nazionale e circoscrizioni;
- altri fondi da sede nazionale e circoscrizioni (da progetti di Educazione e formazione ai 
diritti umani, pubblicazioni, interessi attivi, sopravvenienze e altro).
Nel 2012 i fondi di AI sono stati pari a 5,9 milioni di euro, di cui 5,73 milioni per proventi 
da raccolta fondi e 0,19 milioni di euro per altri proventi. 
Nel 2012 le spese sono state maggiori dei fondi raccolti, anche per i maggiori investimen-
ti finalizzati alla crescita; si è dunque attinto al patrimonio netto accumulato negli anni 
per un importo di 0,63 milioni di euro.
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Oneri per attività istituzionali in Italia (Campagne, Attivismo, Educazione 
e formazione ai diritti umani, Comunicazione) 1,28 mln € 20%

Oneri per contributi alle strutture internazionali (Segretariato internazionale e AI EU office) 1,62 mln € 25% 

Oneri per raccolta fondi inclusi lasciti testamentari 2,31 mln € 35% 

Oneri per supporto generale 1,34 mln € 20% 

1,34 mln
20%

1,28 mln
20%

1,62 mln
25%2,31 mln

35%

Nel seguente grafico sono indicate le destinazioni di fondi e disponibilità relativi al 2012

Nel seguente grafico sono indicati i fondi e le disponibilità relativi al 2012

Fondi 2012: 		                            € 5.559.230 

Oneri 2012: 		                            € 2.057.119 

Incidenza oneri raccolta fondi:                        37% 

ROI (ritorno sull’investimento):                        2,70 

RACCOLTA FONDI DELLA SEDE NAZIONALE (inclusi lasciti testamentari)
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LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE 
Attivisti di AI Italia, XXVII Assemblea generale, Senigallia, 28-30 aprile
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AI è un movimento globale di tre milioni di sostenitori, soci e attivisti in oltre 150 paesi e territori nel 
mondo impegnati in campagne per fermare le violazioni dei diritti umani. 
Fondata nel 1961, ha gradualmente ampliato il suo raggio di azione pur rimanendo una comunità 
globale di persone che si riconoscono nei principi della solidarietà internazionale, dell’universalità e 
indivisibilità dei diritti umani, dell’imparzialità e dell’indipendenza, della democrazia e del rispetto 
reciproco. Nel 1977 ha ricevuto il premio Nobel per la pace e nel 1978 il premio delle Nazioni Unite per 
i diritti umani. 
Nel 2012, AI è stata presente in 72 paesi con 61 sezioni e strutture.

IL MOVIMENTO GLOBALE  
AI nel mondo è un’organizzazione non governativa internazionale, di 
carattere democratico e basata sulla partecipazione attiva dei suoi membri 
nel processo decisionale.
Il massimo organo decisionale a livello mondiale è il Consiglio internazionale 
(International Council Meeting - Icm). Ogni due anni riunisce i delegati, 
in maggioranza volontari, delle sezioni nazionali. L’Icm adotta le linee 
strategiche pluriennali internazionali ed elegge il Comitato 
esecutivo internazionale (International Executive Committee 
- Iec). Composto da nove volontari con un mandato di quattro 
anni, l’Iec è il principale organo di governo del movimento. 

L’ufficio centrale dell’organizzazione, il Segretariato internazionale, è situato 
a Londra. Coordina gran parte del lavoro di ricerca sulle violazioni dei diritti 
umani nel mondo. Al Segretariato si stabiliscono le grandi campagne e azioni 
prioritarie su cui lavorano le Sezioni nazionali in modo coordinato, per avere 
un impatto maggiore del lavoro in difesa dei diritti umani.

A capo di questa struttura vi è il Segretario generale, responsabile della 
conduzione quotidiana degli affari generali del movimento nonché primo 
portavoce di AI in tutto il mondo; risponde del proprio operato all’Iec. Dal 
2010, Segretario generale è Salil Shetty. 

Nel 2012, il Segretariato internazionale ha effettuato 226 missioni in 92 
paesi e territori e pubblicato 114 rapporti e 207 documenti sulle violazioni 
dei diritti umani in 98 paesi e territori. 

A livello nazionale, le Sezioni svolgono le campagne globali nei propri paesi, 
interloquiscono con governi e autorità locali, coordinano il lavoro dei loro 
attivisti, mantengono relazioni con i soci.

4. LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE

“Cari amici di Amnesty International, ci conosciamo e viviamo in paesi lontani ma la vostra azione 
dimostra che la solidarietà e il rispetto per la vita vanno superano le distanze e le formalità. Voi agite 
perché la vita di ogni persona sia rispettata e affinché, in questo modo, i popoli possano vivere in 
dignità. Ecco ciò che ognuno di voi fa con noi: voi ci aiutate a dire ai governi del mondo che le nostre 
vite, le nostre terre e la nostra dignità meritano rispetto. Chiedere il rispetto anche per persone che 
non conosci, ecco cosa fa sperare l’umanità che un giorno la vita governi sopra la morte. 
Dal profondo del nostro cuore, ognuno di noi della Comunità vi ringrazia per la vostra azione di 
solidarietà che ci permette di restare vivi e continuare a resistere. Un’azione che a molta gente può 
sembrare piccola ma per noi significa rispettare la nostra vita”. 
La Comunità di pace di San José de Apartadó, Colombia, febbraio

http://amnesty.org/en/who-we-are/our-people 
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Per garantire il monitoraggio degli obiettivi fissati a livello internazionale, le Sezioni, 
compresa AI Italia, completano ogni anno una reportistica ad hoc per il Segretariato 
internazionale: sulla pianificazione (Standard Planning Report), sulle attività (Standard 
Action Report), sui risultati economici e finanziari (Finance Flash Report e Standard 
Financial Report) e sulla gestione dei rischi (Risk Register).

  AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA

I primi attivisti e attiviste di AI in Italia iniziarono le loro attività nel 
1963. Da un piccolo nucleo di soci e socie, il movimento si sviluppò 
fino all’apertura della sede nazionale a Roma e alla prima Assemblea 
generale che nel 1975 ne sancì la costituzione. 

AI Italia è organizzazione di volontariato e associazione di fatto a cui l’ordinamento 
giuridico italiano non attribuisce un riconoscimento come persona giuridica e, 
pertanto, ex art. 36 c.c. risulta regolata dai soli accordi degli associati, lo Statuto, il 
Regolamento interno e le procedure di rapporto formale con le parti sociali e politiche.

AI Italia ha un’organizzazione complessa e radicata sul territorio nazionale. 
Gli attivisti sono organizzati in gruppi e coordinati a livello regionale dalle 
circoscrizioni. I principi ispiratori del modello di governance sono la democraticità e 
rappresentatività degli attivisti e dei soci. I suoi organi direttivi (Comitato direttivo 
e Consiglio dei responsabili circoscrizionali), le strutture di esperti su temi e paesi, i 
gruppi e le altre articolazioni locali sono costituiti da attivisti volontari.

    La struttura di governo
L’organo di governo dell’associazione è il Comitato direttivo, eletto ogni due anni 
dai soci nell’Assemblea generale e presieduto dal/dalla presidente della Sezione 
italiana. Nel 2012 il Comitato direttivo è stato così composto: Christine Weise 
(presidente), Sonia Villone (vice presidente e Comitato internazionale), Javier 
González Díez (vice presidente e Comitato governance), Maria Cristina Fenoglio 
Gaddò (tesoriera nazionale), Alberto Lavelli (vice tesoriere e Commissione raccolta 
fondi e sostenibilità), Antonio Marchesi (Commissione strategia diritti umani), Gian 
Mario Manca (Commissione sviluppo e strategia per il territorio), Emanuele Russo 
fino a settembre sostituito ad ottobre da Sonia Forasiepi (Commissione diritti umani 
e società), Annalisa Zanuttini (Commissione organizzazione del campaigning e 
mobilitazioni). 

la nostra organizzazione

Le Sezioni nazionali supportano il movimento globale in diversi modi. Dal punto di vista 
economico, attraverso un contributo finanziario (assessment). Nel 2012, il contributo di AI 
Italia verso il Segretariato internazionale e verso l’ufficio europeo a Bruxelles di AI (AIEU) 
è stato di 1,6 milioni di euro per 27% delle sue entrate.
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I responsabili delle circoscrizioni compongono l’altro organo di governo, il Consiglio dei 
responsabili circoscrizionali (Crc), che ha la responsabilità di un controllo generale sulla 
gestione di AI Italia da parte del Comitato direttivo. 

I responsabili circoscrizionali a dicembre 2012 erano: Maria Luisa Cavallo (Abruzzo e 
Molise); Gabriela Rotoli (Campania); Eugenio Naccarato (Calabria); Elisa Musi (Emilia 
Romagna); Alessio Capone (Lazio); Daniele Damiani (Liguria); Alba Bonetti (Lombardia); 
Patrizia Corinaldesi (Marche); Osvalda Barbin (Piemonte – Valle D’Aosta); Dino Alberto 
Mangialardi (Puglia); Paola Cuccureddu (Sardegna); Cristina Accardo (Sicilia); Dario 
Carnimeo (Toscana); Enrico Graziosi (Umbria) e Liliana Cereda (Veneto-Trentino Alto 
Adige). 

la nostra organizzazione

L’ASSEMBLEA GENERALE
L’Assemblea generale è il massimo organo deliberativo. Si svolge ogni anno e vi 
partecipano socie e soci, a titolo personale o in rappresentanza di una struttura 
con diritto di voto. L’Assemblea approva ogni sei anni il Piano strategico nazionale 
pluriennale e ogni anno il bilancio e la relazione del Comitato direttivo. In Assemblea 
sono discusse e votate le mozioni presentate da soci o dalle strutture e vengono 
elette ogni due anni le più importanti cariche dell’associazione ossia presidente, 
membri del Comitato direttivo, tesoriere, sindaci, probiviri, garanti. Pertanto, la 
nomina delle cariche statutarie avviene mediante elezione di volontari da parte 
di volontari. L’Assemblea è anche il momento di maggiore condivisione e scambio 
dell’associazione; in questa occasione si incontrano tutte le strutture con il Comitato 
direttivo, lo staff, gli attivisti e i soci.

Assemblea generale di Senigallia: la casa dei diritti umani

“Quest’anno è spettato alle Marche ospitare la 
XXVII Assemblea generale di AI Italia. Dal 28 al 30 
aprile, Senigallia è stata la casa dei diritti umani 
per gli oltre 350 attivisti presenti. Pensata fin dalle 
fasi iniziali della sua strutturazione, oltre che come 
il massimo strumento di espressione democratica 
del movimento, come un grande spazio che ci 
rispecchiasse nelle motivazioni più profonde del 
nostro impegno, quest’Assemblea è stata l’occasione 
per confrontarci su temi di grande attualità. Si è 
parlato di responsabilità delle aziende, di Medio 
Oriente e Africa del Nord, di trasparenza delle forze di polizia, con gli esperti dei 
singoli temi e con i protagonisti delle varie vicende di violazioni dei diritti umani. 
Sarebbe interessante sapere cosa si siano portati a casa gli attivisti. E se fare un 
bilancio di quei giorni è impossibile, lo è anche dimenticare quell’ineffabile emozione 
dell’Assemblea in piedi ad applaudire il blogger Emad Mahou in diretta Skype dalla 
Siria. In quell’applauso, nelle storie e nei ringraziamenti di Patrizia Moretti, Ilaria 
Cucchi, Domenica Ferulli e Lucia Uva così come negli scambi intensi e partecipati tra 
gli attivisti, c’è tutto il senso di quello che si è fatto e che si deve continuare a fare.” 

Roberta, presidente della XXVII Assemblea generale
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I NUMERI

           187 	 Gruppi, gruppi giovani, gruppi in formazione e antenne
        2165 	 Attiviste e attivisti
474.135 	 Ore di attivismo interno dei gruppi
414.614 	 Ore di attivismo esterno dei gruppi 
        1415 	 Donne
           750  	 Uomini

IN AZIONE
176.627       Firme raccolte dai gruppi 		   

     2285       Eventi esterni organizzati                      
       136       Iniziative di formazione interna	         

         37       Gruppi con un sito web                         

         94       Gruppi su Facebook e altri social network

la nostra organizzazione

   I PROTAGONISTI: LE ATTIVISTE E GLI ATTIVISTI Come siamo organizzati

AI è organizzata a livello locale in strutture territoriali - circoscrizioni, gruppi, antenne e 
gruppi giovani - e di servizio, i coordinamenti.

I gruppi sono la struttura base dell’attivismo. Diffusi in modo capillare sul territorio, 
svolgono attività di mobilitazione e sensibilizzazione a livello locale (manifestazioni, 
presenza in pubblico, partecipazione ad azioni ed eventi, raccolta fondi) e di campaigning 
“tradizionale” (raccolta di firme e adesioni ad appelli). Grazie all’impegno costante, 
rappresentano a tutti gli effetti AI nel territorio e, sensibilizzando e coinvolgendo la 
cittadinanza, sono punto di riferimento per la “crescita della consapevolezza” sui diritti 
umani e per chi vuole attivarsi, anche non entrando in un gruppo. 

Nel 2012, gruppi, gruppi giovani, gruppi in formazione e antenne sono stati 187, nove 
in meno rispetto al 2011. Di questi, 125 erano gruppi Italia, 32 i gruppi giovani (dai 14 
ai 25 anni), tre i gruppi in formazione e 27 le antenne (strutture più agili per numero 
di volontari e attività, previste se non ci sono sufficienti risorse per creare un gruppo). 
 
I gruppi sono coordinati dalle circoscrizioni, organismi regionali o macroregionali 
composti da responsabile, tesoriere e attivisti che coordinano diversi settori (raccolta 
fondi, campagne e supporto alle strutture). Le circoscrizioni fanno anche da collegamento 
tra il livello nazionale e i gruppi; nel 2012 erano 15. Nel corso dell’anno è continuato il 
lavoro di affiancamento della circoscrizione Friuli Venezia Giulia per la sua ricostituzione. 

I soci di AI sul territorio si riuniscono ogni anno in un’assemblea circoscrizionale che 
approva la relazione presentata dal responsabile circoscrizionale, comprensiva delle 
relazioni dei servizi circoscrizionali, nonché il rendiconto consuntivo, elegge i delegati 
per l’Assemblea generale e discute le mozioni che in quella sede verranno votate.  

I coordinamenti sono formati da volontari esperti su tema o area geografica; lavorano 
a contatto diretto con il Segretariato internazionale e con un ruolo di coordinamento tra 
questo e le articolazioni territoriali, che assistono e supportano. Nel 2012 sono stati 
20, organizzati su base geografica (Africa Centrale e Orientale, Africa Occidentale e Attivisti di AI Italia manifestano contro l’omofobia a Firenze

Attivisti di AI Italia manifestano 
contro l’omofobia a Firenze
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Meridionale, Medio Oriente e Africa del Nord, Europa, Estremo Oriente, Asia del Sud, 
America Latina, Nord America, Canada e Isole Caraibiche) e tematica (Antenne, Armi 
e trasferimenti militari, Crisis Response, Difensori dei diritti umani, Diritti economici 
sociali e culturali e responsabilità delle imprese, Discriminazione sessuale e lesbiche, 
gay, bisessuali, transgender e intersessuate, Donne, Giovani, Minori, Pena di morte, 
Professioni clinico-sanitarie, Rifugiati e migranti).

Da febbraio 2012 un gruppo di lavoro formato da rappresentanti dei coordinamenti, 
della Commissione organizzazione del campaigning, degli uffici Campagne e ricerca 
e Attivismo, ha lavorato alla discussione e preparazione di un documento sulla 
riorganizzazione e sul funzionamento dei coordinamenti. Il documento sarà finalizzato 
nel 2013 dopo un’ulteriore consultazione con i coordinamenti.

la nostra organizzazione

Come comunichiamo

Le attiviste e gli attivisti declinano sul territorio le campagne azioni. Per garantire la 
conoscenza e la diffusione delle tematiche, lo svolgimento delle attività programmate e 
la partecipazione democratica, è indispensabile un sistema di comunicazione interna tra 
tutte le strutture di AI (sede centrale, circoscrizioni, gruppi, antenne e gruppi giovani). 
Negli anni sono stati approntati diversi strumenti: da un sito interno – che anche nel 
2012 ha raccolto documentazione, notizie, appuntamenti e forum di discussioni – a una 
mailing list che ha aggiornato costantemente gli attivisti. 

Anche nel 2012, i gruppi hanno ricevuto un kit di programmazione, che forniva loro 
strumenti informativi e operativi per svolgere le attività programmate. Nell’anno è 
rimasta attiva la linea Help Desk, un servizio informativo per gli attivisti via telefono 
ed e-mail. 

Con quattro questionari online, gli attivisti sono stati consultati su argomenti specifici 
e hanno rendicontato su attività svolte e aspetti amministrativi. 

Per garantire la sicurezza e la trasparenza che permette ai gruppi di gestire le risorse 
economiche necessarie alle loro attività, è stato avviato un progetto per l’apertura di 
conti correnti delle articolazioni presso Banca popolare etica, istituto che può garantire 
la piena eticità del suo operato e dunque conforme alle nostre linee guida. 

Data la sua importanza, la comunicazione interna è punto centrale di una strategia 
dell’attivismo, alla cui costruzione si è dato inizio alla fine del 2012. L’obiettivo è far sì che 
sia più efficace, rendendo accessibili tutte le comunicazioni nell’ottica della trasparenza 
attraverso l’omogeneizzazione degli strumenti disponibili (database e sito interno).  

Attivismo giovanile

L’attivismo giovanile è cresciuto nel movimento internazionale e in Italia. Le strutture 
locali a carattere giovanile hanno rappresentato una realtà in evoluzione e un elemento 
di confronto anche per gli altri attivisti. 
Nel 2012, i gruppi giovani di AI Italia sono rimasti 32. Hanno svolto attività nelle loro 
realtà (scuole o università), ma anche verso “l’esterno”, partecipando a mobilitazioni, 
organizzando eventi di promozione e raccolta fondi.

Attiviste del gruppo 
di Palagiano (TA) 
© Danilo Vona
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Per rafforzare il dialogo con giovani di diverse età, anche esterni ad AI, abbiamo aperto 
il campo internazionale di Lampedusa (vedi pag. 26) a giovani dai 14 ai 19 anni e 
organizzato la sesta edizione di U4rights! (Passignano sul Trasimeno, PG,  30 luglio - 4 
agosto).  A luglio, a Palermo, 50 giovani e attivisti di 20 sezioni di AI in Europa hanno 
partecipato all’European youth meeting. A conclusione di cicli di attività e formazione, 
incontri con associazioni e realtà locali, sono state organizzate delle mobilitazioni 
pubbliche, dedicate rispettivamente alla situazione dei diritti umani a Bhopal (vedi 
pag. 16) e alla crisi in Siria, a 500 giorni dall’inizio delle rivolte (vedi pag. 22). 

la nostra organizzazione

GIOVANI AMNISTIANI A PAVIA 
“Il 2012 è stato un anno importante per il gruppo 037. Dopo un lungo periodo di 
inattività, grazie a una sistematica azione di rilancio, alla quale ha partecipato anche 
la circoscrizione Lombardia, il gruppo è infatti tornato a godere di un’elevata visibilità 
a Pavia. Questo risultato è stato raggiunto grazie a svariate iniziative: interventi 
di educazione ai diritti umani che hanno coinvolto gli studenti di diverse scuole, 
dell’ateneo cittadino e di alcuni collegi universitari; l’organizzazione di serate musicali 
con interventi di sensibilizzazione sui diritti umani; la partecipazione a conferenze e 
cineforum organizzati in collaborazione con altre associazioni; una buona presenza 
su giornali, riviste online, radio e televisioni locali. In occasione dei tavolini, inoltre, 
abbiamo raccolto indirizzi e-mail delle persone che firmavano gli appelli e siamo 
rimasti in contatto con loro inviando periodicamente informazioni sulle iniziative del 
gruppo, gli appelli online, i ‘Grazie Amnesty’ e le buone notizie”. 

Riccardo, gruppo giovani di Pavia

Rete giovani
La Rete giovani è un network di ragazzi e ragazze a cui mensilmente viene inviata una 
proposta di attivazione, come l’adesione ad azioni urgenti o appelli in corso. 
Nel 2012, le iscrizioni sono aumentate del 19,7%, passando da 994 a 1190. Gli iscritti 
hanno mostrato un buon livello di coinvolgimento, come in occasione di un’azione nei 
confronti dell’azienda petrolifera Shell (vedi pag. 13).
 
Rete traduttori
AI si avvale di una rete traduttori e traduttrici volontari. Sono professionisti che si 
occupano di tradurre, soprattutto verso l’italiano, diversi documenti: materiali di studio 
e lavoro, campagne e rapporti pubblici. Questo lavoro è importante per la diffusione dei 
nostri documenti, come ad esempio, i rapporti SOS Europe e Un anno di ribellione: la 
situazione dei diritti umani in Medio Oriente e Africa del Nord). 
Nel 2012, la rete era composta da 102 volontari, di cui 85 donne e 17 uomini, che hanno 
tradotto 638 cartelle. 

Giornate dell’Attivismo
Il 26 e 27 maggio si è svolta la sesta 
edizione delle Giornate dell’Attivismo, 
come sempre momento privilegiato per 
entrare in contatto con chi ha voglia 
di attivarsi per i diritti umani. Con una 
comunicazione che presentava AI come 
un energetico per la vita di che ne fa 
parte, una vitamina rinforzante che fa 
attivare quando nessuno lo farebbe, i 
gruppi sono scesi in piazza proponendo 
“Amnestyn”. In oltre 100 eventi, con una 
diffusa capillarità sul territorio, hanno 
raccontato AI, i suoi obiettivi, spiegato 
come lavora e come difende i diritti 
umani, raccogliendo circa 800 contatti.

Gruppo di Pinerolo (TO)

http://www.youtube.com/watch?v=AXjOlPHhbkw
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Attivismo online
Oltre all’attivismo basato sulle articolazioni territoriali, da qualche anno si sta 
sviluppando una nuova forma di attivismo, pensata per chi non può dedicare molto 
tempo ad AI, pur essendo interessato a tematiche specifiche. 

Con questo obiettivo sono state create le reti tematiche, comunicazioni via e-mail curate 
in parte dai coordinamenti differenziate per tema o paese. Nel 2012 erano: No alla pena 
di morte, Mai più violenza sulle donne, Lgbti, Giovani, Iran, Io pretendo dignità.

Il numero degli iscritti alle reti è cresciuto del 31%, arrivando a 8326 utenti. In 
particolare, alla fine del 2012 erano 1685 gli iscritti a No alla pena di morte (+22%), 
1543 a Mai più violenza sulle donne (+17,6%), 1555 a Lgbti (+52%), 1177 a Giovani 
(19,7%), 1766 a Iran (+ 11,6%) e 600 a Io pretendo dignità (- 8%). 

Per gli altri invii via e-mail si vedano le newsletter e dem (pag. 41), la 
newsletter docenti Articolo 26 (vedi pag. 35) e la rete Azioni urgenti (vedi 
pag. 32).

 
La community iopretendodignita.it 
Per il terzo anno consecutivo la community iopretendodignita.it è stata la piattaforma 
di riferimento per le azioni sulla responsabilità delle aziende e sugli sgomberi forzati in 
Europa e fuori Europa (vedi pagg. 13 - 17, 24 e 27) e dei temi relativi ai diritti economici, 
sociali e culturali.

Con 73 post, abbiamo diffuso notizie, aggiornamenti, contributi di esperti, come durante 
il World urban forum, o di ospiti internazionali (vedi pagg. 14 - 17). I visitatori unici sono 
stati 15.400 che hanno generato 19.251 visite. Il numero di iscritti alla community è 
cresciuto del 48,5% arrivando a 912, mentre è diminuito quello degli iscritti alla rete 
tematica relativa.

Tra i temi su cui si è concentrata l’attenzione degli utenti ci sono stati: l’anniversario 
della morte di Ken Saro Wiwa, il concorso fotografico del gruppo di Genova sul tema 
della dignità, le mutilazioni dei genitali femminili e la responsabilità delle aziende Eni, 
Shell e Vedanta.

A BARI CON AMNESTYN 
“In occasione delle Giornate dell’Attivismo, il gruppo giovani di Bari, in collaborazione 
con altri attivisti, è sceso in piazza del Ferrarese, nel centro storico della città, per 
raccontare Amnesty ai baresi. Con ‘Amnestyn’ tra le mani, fermavamo i passanti 
spiegando loro – qualora non la conoscessero – l’associazione; altri stavano al 
banchetto con artisti locali e studenti dell’Accademia delle belle arti che ci hanno 
aiutato creando delle opere a tema ‘diritti umani’.
Nel pomeriggio della seconda giornata abbiamo organizzato un flash mob: tante 
persone quanti erano i cartelli indicanti discriminazioni e violazioni dei diritti umani 
si sono inginocchiate, a testa bassa, al centro della piazza, sotto lo sguardo curioso 
dei passanti, finché una persona, fermatasi, ci ha dato una scatola di ‘Amnestyn’. 
‘Curati’ dalla violazione, ci siamo rialzati e, seguendo lo striscione, siamo arrivati 
al nostro banchetto. Come cita lo spot: con ‘Amnestyn’ stai meglio tu e farai stare 
meglio anche gli altri!

Annarita, gruppo giovani di Bari

www.iopretendodignita.it
www.iopretendodignita.it
http://www.amnesty.it/attivati-online
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    STAFF E VOLONTARI
La sede nazionale è a Roma, in via Giovanni Battista De Rossi 10, e nel 2013 sarà in via 
Magenta 5. È composta dalla direzione di Sezione e dai vari uffici che costituiscono lo 
staff e realizza operativamente quanto deciso dall’Assemblea generale e dal Comitato 
direttivo. Da febbraio 2012 è direttrice di AI Italia Carlotta Sami.

Lo staff è suddiviso nei seguenti uffici: Amministrazione e Facility Management, 
Attivismo, Campagne e ricerca, Comunicazione, Educazione e formazione, Information 
and Technology/Web e Raccolta fondi. Oltre agli uffici della sede vi sono due uffici 
decentrati, presso le circoscrizioni, Lombardia e Veneto, in cui lavorano altre due persone 
di staff. 

Di seguito la composizione dello staff e delle sedi decentrate al 31 dicembre 2012.

Afm/Dir/ItWeb
Attivismo
Campagne e ricerca
Comunicazione
Educazione e formazione
Raccolta fondi
Sedi decentrate
totale

3
1
2
0
1
1
1
9

13
4
7
5
5
7
2

43

6
3
4
5
4
5
1

28

Settore Tempo 
indeterminato

Tempo determinato
Altro 

4
 -
1
- 
-
1
-
6

Co.Pro Totali

Dipendenti e Co.Pro     N°	   %
Uomini	                       9	   21
Donne		       34	   79
Totale	                     43	 100

Dipendenti	  N°	        %
Full time		 26	        76
Part time		   8	        24
Totale		  34	      100

5. LA TRASPARENZA 
AI nel complesso, e anche AI Italia, si impegna costantemente nella comunicazione pubblica 
e nella trasparenza delle sue azioni e realizza l’obiettivo della trasparenza o accountability 
anche del suo funzionamento in diversi ambiti.

AI partecipa al network di Ong denominato Ingo Charter, che si occupa di 
individuare una linea comune di accountability. Il Segretariato internazionale 
ha sottoscritto la Carta Ingo per promuovere e raccogliere sostegno per 
i più elevati standard di condotta comune per le Ong che operano a livello 
transnazionale. Lo sviluppo dell’attuazione della Carta è curato da un gruppo 
direttivo composto da AI stessa, Greenpeace International, Oxfam International, ActionAid 
International, International Save the Children Alliance, Trasparency International e l’Alleanza 
Mondiale CIVICUS di partecipazione dei cittadini.

Nel movimento internazionale, anche AI Italia punta alle eccellenze operative, a pratiche 
trasparenti e responsabili, particolarmente nell’impiego delle risorse economiche e negli 
standard pubblici di reportistica finanziaria. 

Nel Terzo settore italiano, AI Italia rientra nella categoria delle Onlus che, in relazione allo 
scopo non lucrativo, permette di accedere a un regime fiscale particolare con benefici 
molto importanti per l’esistenza dell’organizzazione. La normativa è sia quella relativa alle 
Organizzazioni di volontariato, Legge 266/1991 e DM 26/5/1995, che quella relativa alle 
Onlus, D. Lgs. 460/1997. Queste normative comportano che le attività che non rispettino 
i criteri determinano un rischio molto alto per l’associazione, esponendola alla possibile 
perdita della qualifica di Onlus, con relative conseguenze e quindi la dovuta restituzione 
degli oneri fiscali che erano stati oggetto di sgravio.

Al personale di staff è applicato il contratto Ccnl Commercio Terziario. Il personale è coperto 
dall’Assicurazione nazionale dei lavoratori, Inail, e dall’assistenza sanitaria integrativa per 
le visite specialistiche (Fondo Est e Sanimpresa).

È attiva una copertura specifica per i collaboratori a progetto, che non hanno un trattamento 
Inail equivalente a quello dei dipendenti, nonché per i collaboratori del Face to Face. Nel 
rispetto della Legge n.266/1991 sul volontariato, AI Italia ogni anno rinnova le coperture 
assicurative sui volontari, che comprendono la responsabilità civile verso terzi, la copertura 
infortuni e indennità di degenza, ed è attiva per i volontari iscritti nei registri dell’associazione 
impegnati nelle attività descritte nello Statuto e in diverse, purché svolte in via occasionale. 

http://www.amnesty.org/en/who-we-are/accountability
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Pertanto tale polizza copre i danni causati involontariamente a terzi e a cose per 
un fatto accidentale avvenuto nello svolgimento delle attività di volontariato, gli 
infortuni subiti e la degenza conseguente all’infortunio o alla malattia contratta, nello 
svolgimento delle attività.

Nel 2012, AI Italia ha continuato ad avere una polizza per i volontari con cariche 
nell’associazione: membri del Comitato direttivo, responsabili circoscrizionali, 
commissari consiliari, sindaci, garanti e probiviri. Altre polizze attive sono state quella 
per la direzione, obbligatoria per legge, e multi rischi danni ai beni per la sede sociale.

AI Italia rispetta la sicurezza sul lavoro e i relativi adempimenti stabiliti dal Testo unico 
D.Lgs. n. 81/2008.

Compatibilmente con l’art. 1 comma 2 e 3 del D.M. 25 marzo 1998 n. 
142 e articolo 11 del D.L. 138/2011 convertito nella Legge n. 148/2011, 
AI Italia accoglie in sede stagisti che vengono formati da persone di 
staff e possono conoscere la realtà di AI. Sono inoltre presenti volontari e 
attivisti che svolgono attività in Sezione. Per regolamentare gli stage si è 
fatto riferimento alle Linee guida per lo svolgimento dei tirocini etici.

AI Italia ha svolto le attività di Face to Face in linea con quanto indicato dal Codice 
etico per la raccolta fondi tramite questa tecnica. AI, che ha partecipato nel 2009 alla 
stesura del documento, lo ha poi sottoscritto, come anche altre associazioni non profit 
e, in seguito, le agenzie che operano in outsourcing. 

Anche nel 2012, AI Italia ha risposto all’obbligo di rendicontare, con una relazione ad 
hoc, il percepimento e l’utilizzo dei fondi del 5x1000, dichiarando per quali tipologie di 
attività e di costi sono stati spesi i fondi ricevuti.
	
Da diversi anni il bilancio di AI Italia è certificato dalla società di revisione esterna 
Ernst & Young S.p.A.

A partire dal 2010 la certificazione non riguarda più il bilancio della sola Sezione 
nazionale, ma anche quello delle circoscrizioni, risultando in un bilancio aggregato. 
L’obiettivo è quello di arrivare, nel giro di pochi anni, a una certificazione a perimetro 
allargato che includa anche i gruppi.

A livello globale, le sfide che attendono AI sono profonde e radicali. Nel 2012 è stato 
avviato un processo di trasformazione organizzativa dell’associazione si tratta di 
un Programma di Transizione Globale (GTP) che prevede una riorganizzazione del 
Segretariato internazionale fino al 2015, basata su due principi chiave:

• consentire un lavoro maggiormente integrato fra funzioni, aree geografiche, sezioni/
strutture e organizzazioni partner per avere un’AI più efficiente ed efficace; 
• trasferire AI più vicino al campo di azione (closer to the ground) con un Segretariato 
internazionale in parte “distribuito” nei vari continenti e non più accentrato a Londra. 
Il nuovo Segretariato sarà dunque una combinazione degli uffici londinesi e dei nove 
centri (hubs) che si prevede di aprire a livello regionale entro il 2015.

AI Italia partecipa a questo processo che vede la necessità di rafforzare le sezioni che 
operano nel Nord del mondo per poter al meglio supportare lo sviluppo del movimento 
nei paesi in cui c’è maggior bisogno della nostra presenza. Pertanto, nel 2012 AI Italia 
ha definito un Piano di crescita complessivo 2013-2016.

Nei prossimi quattro anni ci proponiamo di raggiungere, con un lavoro sempre più 
efficace, integrato e innovativo, tre grandi obiettivi:
• conseguire un forte impatto delle nostre azioni sui diritti umani anche a livello 
nazionale;
• accrescere la nostra base associativa e la stabilità economica;
• elaborare e attuare processi che rendano più efficace la nostra azione. 
Il nostro lavoro per i diritti umani si concentrerà su cinque aree. Lavoreremo per 
difendere le persone dalla discriminazione e dalla violenza di attori statali e non in 
Italia e dalla discriminazione in Europa. Nei paesi chiave di Medio Oriente e Africa del 
Nord, promuoveremo la libertà di espressione, l’uguaglianza di genere e chiederemo che 
i responsabili di violazioni dei diritti umani siano chiamati a risponderne. Le persone 
che vivono in povertà in paesi non europei saranno al centro della nostra azione affinché 
siano protette e possano avere le necessarie capacità, esperienze e conoscenze, la 
fiducia nella consapevolezza dei loro diritti e nella possibilità di incidere nelle decisioni 
e nei processi che le riguardano. Infine, proteggeremo l’integrità e i diritti umani delle 
persone a rischio. 

6. PROSSIMI PASSI 

http://www.amnesty.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/5105
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Per il terzo anno, AI Italia ha deciso di continuare il percorso del Bilancio sociale. Nato 
in risposta a una specifica esigenza emersa nella base associativa – nel 2007 la XXII 
Assemblea generale di AI ha approvato una mozione in tal senso presentata da un socio 
– il bilancio sociale è inserito in un processo. 

Obiettivo di questo processo è dotare AI Italia di una rendicontazione non solo economica 
ma anche sociale, esauriente e accessibile che permetterà di accrescere la cultura della 
trasparenza nel rapporto con i suoi stakeholder - attivisti, soci, partner, istituzioni - e 
all’interno della stessa realtà dell’associazione. 

Questo processo ha visto la formazione di un gruppo di lavoro, prima ristretto a un 
rappresentante dell’organo di governance e uno dello staff, poi ampliatosi anche ai 
membri degli uffici di AI Italia. 

Il perimetro di rendicontazione di questo documento coincide con l’anno 2012, di cui 
vengono descritte le attività svolte in difesa dei diritti umani, come individuate dal Piano 
attuativo annuale 2012 e tenendo conto del contributo delle articolazioni territoriali. I 
destinatari del Bilancio sociale 2012 sono i soci, i partner, le istituzioni, le attiviste e gli 
attivisti di AI Italia. 

Le informazioni in esso diffuse tengono conto delle Linee guida interne elaborate dagli 
organi direttivi dell’associazione. Sono state raccolte attraverso strumenti interni, tra cui 
questionari compilati dai gruppi, questionari di valutazione delle attività di formazione 

e strumenti di analisi web. Le informazioni sono state successivamente consolidate 
e sistematizzare in questo documento. Rispetto al 2011 è cambiata la modalità di 
rilevamento delle firme online  e dei gruppi: le prime non hanno più incluso quelle raccolte 
dall’apertura dell’appello ma solo quelle dell’anno di rendicontazione. Per le firme raccolte 
dai gruppi si è considerato il dato puntuale e non più medio.

 
Per i prossimi anni ci si propone di continuare lungo questo percorso, per far sì che il 
Bilancio sociale di AI Italia possa efficacemente rendicontare le attività svolte in difesa 
dei diritti umani, fornendo informazioni rilevanti, riferite ad attività significative dal 
punto di vista economico, sociale o che potrebbero influenzare in modo sostanziale le 
valutazioni e le motivazioni dei portatori di interesse interni ed esterni. 

Soprattutto procederemo nella stessa direzione del movimento internazionale e 
integrandoci con i processi già intrapresi a livello globale, per sviluppare un sistema di 
indicatori qualitativi e quantitativi di efficienza ed efficacia, che permetterà ai prossimi 
bilanci sociali di fornire un quadro complessivo dell’impatto delle attività di AI in favore 
dei diritti umani e di comunicarlo in modo puntuale, trasparente e comprensibile. 

Strategico è, infatti, per AI capire qual è l’impatto delle nostre azioni. Riuscire a rendere 
evidenti i risultati del nostro lavoro, dimostrare che i cambiamenti promessi e rivendicati 
sono reali e verificabili ci permetterà di essere maggiormente trasparenti verso i nostri 
portatori di interesse e di migliorare il nostro lavoro per i diritti umani. 

In questo processo AI Italia, inoltre, terrà sempre più conto delle raccomandazioni delle 
linee guida nazionali e internazionali e della prassi consolidatasi tra le Organizzazioni 
non governative. 

7. NOTA METODOLOGICA 
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FAC-SIMILE

1) A quale di queste categorie di interlocutori appartieni?
_  Cittadino/a   _   Simpatizzante   _   Socio/a   _   Socio/a attivista
_  Donatore   _   Fornitore   _   Dipendent e/collaboratore
_  Org. Non Profit (specificare) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
_  Mass media (specificare) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
_  Ente pubblico/istituzione (specificare) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
_  Altro (specificare) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

2) Attraverso quale modalità hai conosciuto il bilancio sociale?
_  Sito  _  Copia cartacea  
_  Altro (specificare) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3) Quanto tempo e attenzione hai potuto dedicare alla lettura del documento?
_  Una lettura approfondita  _  Una lettura rapida ma completa  _  Una lettura veloce

4) Quali parti del documento hai letto?
_  tutto  _  introduzione  _ cap 1  _ cap 2
_  cap 3 _  cap 4  _  cap 5  _ cap 6  _  cap7  

5) Dai un parere sul livello di chiarezza delle parti del documento che hai letto.
(non ho letto; 1 = molto scarso; 2 = scarso; 3 = sufficiente; 4 = buono; 5 = molto buono)

_  tutto  _  introduzione   _ cap 1   _ cap 2
_ cap 3   _ cap 4   _ cap 5   _ cap 6  _ cap7  

6) Attraverso la lettura del documento, come ti appare Amnesty International Italia?
_ Un’Organizzazione Non Profit   _ Un Ente pubblico 
_ Un’impresa sociale _ Un’Agenzia delle Nazioni Unite
_ Altro (specificare) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

7) Dai una valutazione sulla leggibilità del testo:
_ Lettura scorrevole _ Lettura poco scorrevole _ Lettura faticosa
Hai qualche suggerimento per migliorare questo aspetto?
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

8) Dai una valutazione sulla veste grafica:
_ Accattivante _ Sobria _ Poco invitante
Hai qualche suggerimento per migliorare questo aspetto?
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

9) Dai una valutazione sui contenuti: quanto rendono l’idea dell’azione di Amnesty 
International Italia?
(1 = molto scarso; 2 = scarso; 3 = sufficiente; 4 = buono; 5 = molto buono)
Hai qualche suggerimento per migliorare questo aspetto?
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

10) Hai cercato qualche dato/informazione che non hai trovato?
_  Sì   _  No   Se sì, cosa?  . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

11) Ti sembra che qualche sezione, dato o informazione abbia troppo o troppo poco 
spazio nell’esposizione?
_  Sì   _  No   
Se sì, cosa? (Indica anche se troppo o troppo poco spazio)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

12) Dopo la lettura del bilancio sociale, la tua fiducia nella missione di Amnesty 
International è?
_  La stessa     _  Diminuita     _  Aumentata

13) Se lo ritieni, puoi aggiungere un’osservazione o commento sul Bilancio sociale 
2012 di Amnesty International Italia.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Aiuta Amnesty International Italia a migliorare il Bilancio sociale, 
compila il questionario online all’indirizzo: www.surveymonkey.com/s/bilancio-sociale-2012 
Invia le tue domande, osservazioni sul Bilancio sociale 2012 all’indirizzo: bilancio.sociale@amnesty.it

BILANCIO SOCIALE 2012 Questionario


